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Parte I 

 CONTRATTO DI APPALTO PER LAVORI DI EDILIZIA

Articolo 1: Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i:

lavori di trasformazione di due degenze ordinarie nel tipo intra moenia A.L.P. nel Padiglione di Chirurgia plastica del P.O. “Civico e Benfratelli”.
L’opera è caratterizzata dai seguenti lavori:

2)  Dismissione servizi igienici con annessi impianti idrico e d elettrico;
3)  Realizzazione di n.tre servizi igienici, di cui uno annesso alla stanza del medico di guardia, e due per uomini , donne ed handicappato pubblico;
4)  Posa in opera di controsoffitti in fibra minerale

5)  Revisione di infissi esterni

6)  Coloriture e tinteggiature

7)  Intonaci e varie di finimento

8)  Impianto elettrico e corpi illuminanti

9)  Impianti di estrazione aria e riscaldamento

10)  Varie

Articolo 2: Ammontare dell’appalto e designazione sommaria delle opere

L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto è composto sia da lavori a misura sia da lavori ed oneri compensati a corpo ed in economia (art. 8 R.D. n. 422/1923 e art. 19, commi 4 e 5 Legge n. 109/1994). 

L’importo a base d’asta ammonta presuntivamente a:

Euro 33.826,00 (€ trentatremilaottocentoventisei/00), come risulta dalla specificazione delle varie categorie di cui ai seguenti prospetti:
	Per lavori a misura:

	Demolizione e Smontaggi
	€
	1.776,80

	Controsoffitti
	€
	0,00

	Infissi e vetri 
	€
	7.300,40

	Varie 
	€
	5.100,29

	Coloriture e Verniciature
	€
	2.975,72

	Intonaci e murature
	€
	1.579,40

	Pavimenti e rivestimenti
	€
	6.177,34

	Impianto elettrico 
	€
	3.813,20

	Impianto idro-termo-sanitario 
	€
	8.550,20

	Sommano a misura
	€
	37.273,40

	Per lavori a corpo:

	Opere di messa in sicurezza del cantiere D.Lgs. n. 494/1996
	 €
	
1.118,19 

	a) Lavori speciali 
	€e
	

	Sommano a corpo
	€
	
1.118,19 

	Per lavori in economia:

	a)
	€
	

	b)
	€
	

	c)
	€
	

	Sommano in economia
	€
	

	Totale dei lavori di appalto
	€
	

	Per lavori a misura
	€
	

	Per lavori a corpo
	€
	

	Per lavori in economia
	€
	

	Totale a base d’asta
	€
	37.273,00


Le opere che formano oggetto dell’appalto risultano nella Relazione Tecnico descrittiva e individuate dagli elaborati del progetto esecutivo allegati al presente Capitolato, salvo quanto verrà meglio precisato all’atto esecutivo dalla D.L. e/o dal tecnico dell’Appaltatore.

La prestazione di cui al presente appalto viene effettuata nell’esercizio d’impresa, e, pertanto, è soggetta all’imposta sul valore aggiunto (D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633) da sommarsi agli importi di cui sopra, a carico del Committente Appaltante (nel seguito chiamata “Committente”), nella misura vigente al momento del pagamento che verrà indicata dal Committente su richiesta dell’Appaltatore da effettuarsi prima dell’emissione della fattura.

Articolo 3: Variazione negli importi e nelle categorie

Le cifre del prospetto di cui sopra, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro, potranno variare in più o in meno per effetto di variazioni delle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni ed entro i limiti di un quinto del prezzo complessivo convenuto, (artt. 1, comma 2, Reg. 554/99) fatta eccezione per le fondazioni, il cui importo non viene computato ai fini del superamento di tali limiti.

Gli importi dei lavori a corpo, fissi e invariabili, sono soggetti anch’essi al ribasso o all’aumento d’asta.

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto debbono ritenersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da costruire. 

Il Committente si riserva perciò l’insindacabile facoltà d’introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà necessarie, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dal presente capitolato.

Articolo 4: Opere escluse dall’appalto

Restano escluse dall’appalto le seguenti opere che il Committente si riserva di affidare in tutto o in parte ad altre ditte, senza che l’Appaltatore possa fare eccezione o richiedere compenso alcuno:

	Demolizione e Smontaggi

	Controsoffitti

	Infissi e vetri 

	Varie 

	Coloriture e Verniciature

	Intonaci e murature

	Pavimenti e rivestimenti

	Impianto elettrico 

	Impianto idrio-termo-sanitario 


Articolo 5: Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti:

1)  il Capitolato generale di appalto approvato con D.M. LL.PP. 145/00 (non viene allegato);

2)  il presente Capitolato Speciale d’Appalto;

3)  l’Elenco delle voci e dei prezzi unitari;

4)  i seguenti elaborati del progetto esecutivo (art. 16, comma 5, Legge n. 109/ 1994):

· Relazione tecnica illustrativa generale;

· Elaborati grafici;

· Elenco prezzi unitari;

5)  Piano Operativo di Sicurezza predisposto dalla Ditta appaltatrice - D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494 (s.o. n. 223 alla G.U. 23 settembre 1996) - Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili come modificato dal D.Lgs. n. 528/1999 (stralcio) e art. 41 del Reg. 554/99.
Articolo 6: Osservanza di leggi e di norme

L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel contratto d’appalto, le cui clausole prevalgono su quanto contenuto nei disegni di progetto, che a loro volta prevalgono sulle indicazioni del presente Capitolato Speciale, le cui prescrizioni, qualora diversamente possono disporre, prevalgono infine sulle disposizioni del Codice Civile.

La corretta interpretazione delle clausole e degli atti contrattuali in genere sarà eseguita secondo i canoni ermeneutici dettati dall’art. 1362 c.c. e segg., in caso di contrasto con le espressioni letterali, dovrà risultare d’apposita relazione del Direttore dei lavori.

Per quanto non previsto e comunque non specificato dal presente Capitolato Speciale e dal contratto, l’appalto è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme che s’intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore, salvo diversa disposizione del presente Capitolato Speciale:

· il codice civile - libro IV, titolo III, capo VII “dell’appalto”, artt. 1655-1677 (in questo capitolato viene chiamato in modo abbreviato “c.c.”);

· la legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 (in questo capitolato viene chiamata in modo abbreviato “Legge n. 109/1994”);

· le leggi, i decreti e le circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori;

· le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui devono essere eseguite le opere oggetto del presente appalto;

· le norme emanate dal CNR, le norme UNI, le norme CEI, le tabelle CEI- UNEL, ANCC, anche se non espressamente richiamate, e tutte le norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori;

· la legge 20 marzo 1865, n. 2248, Allegato F (in questo Capitolato viene chiamata in modo abbreviato “LL.PP.”);

· il Regolamento di attuazione della Legge quadro in materia di LL.PP. DPR n. 554 del 21-12-1999 (in questo Capitolato viene chiamato in modo abbreviato “Regolam. 554/99”);

· Il Capitolato generale di appalto per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP. approvato con D.M. LL.PP. 19-4-2000 n. 145 (in questo Capitolato viene chiamato “Cap. Gen.”).

Nella realizzazione della costruzione si dovranno porre in atto tutti quegli accorgimenti necessari per ottenere gli isolamenti termici, acustici ed antivibranti come prescritto dalla normativa in vigore, R.L.I. 27 luglio 1989, n. 4/45266 dall’art. 3/4/49 al 3/4/55 e D.P.C.M. 5 dicembre 1997 (Requisiti Acustici Passivi degli Edifici).

Si dovrà fornire preventivamente una valutazione per via teorica delle prestazioni acustiche delle diverse strutture edili costituenti il complesso.

Quindi, utilizzando adeguati algoritmi di calcolo (vedi DGR n. 6/16017 del 12 luglio 1996 e del D.P.C.M. 5 dicembre 1997) e sulla base delle scelte progettuali realizzate, si dovrà determinare, mediante una relazione, il rendimento effettivo delle strutture di ogni singolo ambiente che saranno oggetto della certificazione di collaudo.

Si richiede a completamento dei lavori la certificazione di collaudo acustico relativa al fonoisolamento delle strutture, al livello di rumore di calpestio dei solai ed alla rumorosità degli impianti a funzionamento continuo e discontinuo.

Articolo 7: Conoscenza delle condizioni di appalto

L’Appaltatore dichiara di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di:

· aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni, e dei mercati di approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possono influire sull’esecuzione dell’opera;

· aver accertato le condizioni di viabilità, d’accesso, d’impianto del cantiere, dell’esistenza di discariche autorizzate e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera;

· aver accertato l’esistenza di eventuali infrastrutture come cavidotti e condutture sia aeree che interrate, relative a linee elettriche, telefoniche e di altri Enti civili e militari, acquedotti, gasdotti, fognature e simili, per i quali sia necessario richiedere all’ente proprietario il permesso per l’attraversamento o lo spostamento dell’infrastruttura stessa, anche in merito al disposto dell’art. 4 Legge n. 1/1978;

· aver individuato eventuali possibili interferenze con le proprietà confinanti, per le quali sia necessario procedere in contraddittorio, prima dell’inizio dei lavori, alla redazione di un verbale di constatazione delle condizioni del luogo, per evitare che i proprietari ricorrano al fermo dei lavori, in base agli artt. 1171 e 1172 c.c.

L’Appaltatore dichiara, inoltre:

· di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle regole dell’arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari costruttivi, riconoscendolo a norma di legge e a regola d’arte e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi successivi all’ultimazione dei lavori;

· di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole del presente Capitolato Speciale, in modo particolare quelle di cui all’art. 14, e tutte le circostanze di tempo, di luogo e contrattuali relative all’appalto stesso che possano influire sull’esecuzione dell’opera;

· di aver giudicato, nell’effettuare l’offerta, i prezzi equi e remunerativi anche in considerazione degli elementi che influiscono sia sul costo dei materiali sia sulla mano d’opera, dei noli e dei trasporti;

· di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori (art. 24, comma 2, D.Lgs. n. 406/1991 e art. 7 Cap. Gen.).

· L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore di cui al successivo apposito articolo.

Articolo 8: Il direttore dei lavori

La nomina del Direttore dei lavori e del personale di sorveglianza, e del domicilio di essi nella prossimità dei lavori, verrà comunicata all’Appaltatore all’atto della stipulazione del contratto. 

Il Committente concede ampio mandato personale al Direttore dei lavori quale suo rappresentante per quanto attiene all’esecuzione tecnica ed economica, e ne riconosce come propri gli atti eseguiti e/o sottoscritti, purché in applicazione di atti degli organi deliberanti o del Responsabile del procedimento, con il quale manterrà costanti rapporti. In linea di massima, i suoi compiti sono (art. 124 Reg. n. 554/99):

· redigere la relazione preliminare, prima della stipula del contratto di appalto, che riferisce sulla verificazione del progetto, in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo, e alla esistenza di vincoli per la tutela dei beni culturali e ambientali, di vincoli militari ecc., e alla esistenza in genere di tutte le autorizzazioni e pareri necessari per iniziare i lavori e della rispondenza alle norme di legge e di regolamento: la verificazione sarà estesa anche alla valutazione, presente negli elaborati di progetto, dei rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui le maestranze si troveranno ad operare e alle misure di prevenzione e di emergenza ivi adottate (art. 7, comma 1, lett. b) e comma 3 del D.Lgs. n. 626/1994);

· controllare che l’inizio dei lavori avvenga sulla base di tutti i documenti tecnici, contrattuali ed autorizzativi necessari, e sulla base dei punti fissi e di livello come definiti dal Comune;

· prendere l’iniziativa di ogni disposizione necessaria affinché i lavori a cui è preposto siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al contratto (art. 124, comma 1, Reg. n. 554/99);

· emettere ordini di servizio scritti, ai quali l’Appaltatore deve uniformarsi, salvo esprimere osservazioni, riserve o contestazioni (art. 128 Regol. 554/99): qualora l’Appaltatore esprima proprie osservazioni e riserve, dovrà avvisare il Committente ed, eventualmente, ripetere l’ordine scritto citando il manifesto assenso di essa;

· approvare i progetti esecutivi, la cui redazione per contratto è a carico dell’Appaltatore, entro il tempo di trenta giorni dal ricevimento degli stessi esigendo tra gli elaborati la presenza del Piano di manutenzione di ciascun impianto, costituito dal Manuale d’uso per la gestione e la conservazione a cura dell’utente, dal Manuale di manutenzione e dal Programma di manutenzione entrambi destinati agli operatori e tecnici del settore;

· provvedere alla consegna dei lavori alle ditte che operano direttamente per conto del Committente entro i tempi utili;

· procedere alla misurazione dei lavori, in contraddittorio con l’Appaltatore, ogniqualvolta il prosieguo dei lavori non ne consentisse più l’effettuazione ed eseguire e liquidare la contabilità dei lavori previo controllo delle certificazioni rilasciate dall’INPS, dall’INAIL, dalla Cassa edile e dagli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;

· fornire all’Appaltatore elementi complementari di progetto che risultassero carenti nelle definizioni tecniche contenute sugli elaborati contrattuali;

· promuovere l’accordo tra il Committente e l’Appaltatore in merito alle variazioni tecnico-economiche al progetto che si rendessero necessarie nel corso dei lavori;

· curare le disposizioni dettate dalle leggi sulle strutture in conglomerato cementizio e in acciaio;

· curare le disposizioni bioclimatiche dei prodotti e delle tecnologie di applicazione;

· redigere il verbale di ultimazione dei lavori, su comunicazione dell’Appaltatore, e gli altri atti di chiusura dei lavori e della contabilità, predisporre la documentazione per il collaudo ed assistervi, predisporre la dichiarazione per l’iscrizione al catasto dell’immobile (art. 3 D.P.R. n. 425/ 1994);

· vigilare sull’osservanza del Piano di sicurezza del cantiere, e, qualora necessario, anche eseguire formale costituzione in mora dell’Appaltatore (art. 31, comma 2, Legge n. 109/1994).

Articolo 9: Scelta dell’appaltatore

La scelta del contraente Appaltatore avverrà tramite:

· la procedura prevista nel bando di gara pubblica o nella lettera d’invito (art. 20 Legge n. 109/1994);

· trattativa privata (art.24 Legge 109/94).

Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui agli artt. 10, 11, 12 e 13 della Legge n. 109/1994 nel caso di gara pubblica.

Nella lettera d’invito o nel bando di gara il Committente indicherà, oltre alla data della scadenza per la presentazione dell’offerta, anche il responsabile del procedimento e i lavori prevalenti, quelli scorporabili e i lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica (art. 13, commi 7 e 8, Legge n. 109/1994, e art. 23, comma 3, D.Lgs. 19 dicembre 1991, n. 406), secondo il seguente schema:

	Tipologia lavori
	Importo lavori
	% su tot.
	Categoria ANC
	Importo iscrizione

	Lavori prevalenti
	
	
	
	

	a)
	
	
	
	

	b)
	
	
	
	

	c)
	
	
	
	

	d)
	
	
	
	

	Lavori scorporabili
	
	
	
	

	a)
	
	
	
	

	b)
	
	
	
	

	c)
	
	
	
	

	d)
	
	
	
	

	Lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica

	a)
	
	
	
	

	b)
	
	
	
	

	c)
	
	
	
	

	d)
	
	
	
	

	Totale
	
	100,0%
	
	


All’atto dell’offerta l’Appaltatore che intenda subappaltare o affidare in cottimo parte delle opere deve esplicitamente indicare quali, nell’ambito e nei limiti di quelle consentite di cui al successivo apposito articolo sul subappalto.

Le offerte devono essere corredate, fin dalla loro presentazione, da giustificazioni relativamente alle voci di prezzo più significative, indicate nel bando di gara o nella lettera d’invito, che concorrono a formare un importo non inferiore al ...............% di quello posto a base d’asta (art. 21, comma 1-bis, Legge n. 109/1994).

Il Committente comunicherà, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, all’Osservatorio dei LL.PP. i dati concernenti le principali caratteristiche dell’appalto, nonché il nominativo dell’Appaltatore e del Progettista (art. 4, commi 17 e 18, Legge n. 109/1994).

Ai concorrenti è vietato partecipare a più di una riunione di concorrenti, come pure è vietata la riunione di concorrenti durante o dopo l’aggiudicazione della gara (art. 13, commi 4 e 5, Legge n. 109/1994).

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà sulla base dei criteri di cui agli artt. 21, 22, 23 e 24 della Legge n. 109/1994.

Articolo 10: Stipulazione del contratto

Prima della stipula del contratto il Committente pubblicherà l’elenco degli invitati e dei partecipanti alla gara, e le altre notizie sull’appalto, salvo i casi di segretezza (art. 29, comma 1, lett. f), e art. 33 Legge n. 109/1994). 

La stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro il termine di 30 giorni dalla data della comunicazione all’Appaltatore di accettazione dell’offerta (art. 109 Regol. 554/99): qualora l’Appaltatore non si presenti per la firma, il Committente ne darà comunicazione entro 10 giorni all’Albo Nazionale dei Costruttori per i provvedimenti conseguenti (art. 5 Legge 8 ottobre 1984, n. 687).

Nel contratto d’appalto il Committente potrà individuare ed espressamente dichiarare in calce ad esso se, in relazione alle opere da costruire o ai luoghi interessati o a qualsiasi altro fattore, vi siano clausole particolarmente onerose negli atti contrattuali, nel presente Capitolato speciale o in altre disposizioni di legge, di regolamento o di norme e dovrà specificatamente farle approvare per iscritto dall’Appaltatore facendogli apporre la propria firma nel contratto ai sensi dell’art. 1341 c.c., con l’esplicito richiamo delle clausole interessate.

Il contratto sarà immediatamente impegnativo per l’Appaltatore, mentre per il Committente lo sarà solo dopo l’approvazione dell’organo di controllo e successiva registrazione entro 20 giorni presso il competente ufficio del registro (artt. 13 e 14 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131). 

Per la stipulazione del contratto d’appalto e per le autorizzazioni al subappalto e cottimi è necessaria la certificazione prefettizia, nei riguardi dell’assuntore dei lavori e del Direttore tecnico del cantiere, se diverso. Il Committente si riserva la facoltà di verificare anche in corso d’opera la permanenza dei requisiti per l’affidamento dei lavori (art. 10 sexies Legge n. 575/1965 come modificato dall’art. 7 Legge n. 55/1990).

Qualora abbia luogo la perdita dei requisiti di cui alla certificazione prefettizia si procederà alla risoluzione del contratto (artt. 340 e 345 LL.PP. e art. 1672 c.c.).

Qualora detta certificazione fosse disponibile oltre il termine di 30 giorni di cui al primo comma del presente articolo, per fatto non dipendente dal Committente, l’Appaltatore non potrà chiedere di svincolarsi dagli impegni (art. 4 Cap. Gen.), né potrà chiedere speciali compensi.

Articolo 11: Cauzione, garanzie e coperture assicurative

a)  Cauzione provvisoria per partecipare alla gara. L’offerta che l’Appaltatore presenta per l’affidamento dei lavori dev’essere corredata di una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori, da prestare anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa: tale cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto d’appalto. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita non appena avvenuta l’aggiudicazione (art. 30, comma 1, Legge n. 109/1994).

b)  Garanzia contrattuale per la stipula del contratto. L’Appaltatore, a garanzia degli oneri derivanti al Committente a causa del mancato o inesatto adempimento contrattuale, deve prestare, prima della stipula del contratto, una garanzia fideiussoria sull’importo contrattuale pari al 10% o, nel caso di ribasso d’asta superiore al 25%, aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del Committente, la quale aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria (art. 30, comma 2, Legge n. 109/1994). La cauzione così come sopra prestata resterà vincolata fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, e sarà incamerata dal Committente in tutti i casi previsti dalle leggi in vigore: l’Appaltatore è tenuto al reintegro della parte eventualmente incamerata (art. 101 Regol. 554/99). L’esonero dalla cauzione è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione (art. 54 R.D. n. 827/1924). Per i lavori entro i limiti del quinto in più dell’importo dell’appalto non è richiesta l’integrazione della cauzione.

c)  Garanzia sull’anticipazione. L’Appaltatore è tenuto a costituire, contestualmente all’erogazione dell’anticipazione (art. 26, comma 1, Legge n. 109/1994), una garanzia fideiussoria di pari importo, gradualmente diminuita in corso d’opera, tanto da coprire il decimo dell’importo contrattuale delle opere ancora da eseguire (art. 30, comma 2, Legge n. 109/ 1994).

d)  Polizza assicurativa verso terzi durante i lavori. L’Appaltatore è tenuto a stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori comprendente anche l’incendio, fino all’emissione del certificato di collaudo (art. 30,comma 3, Legge n. 109/ 1994).

e)  Polizza indennitaria decennale verso il Committente. L’Appaltatore è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo, una polizza indennitaria decennale a copertura dei danni per rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei danni derivanti da gravi difetti costruttivi (art. 30, comma 4, Legge n. 109/1994).

f)  Polizza per responsabilità civile decennale verso terzi. L’Appaltatore dovrà stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo, una polizza per responsabilità civile verso terzi, di durata decennale, a copertura dei rischi verso terzi per rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi (art. 30, comma 4, Legge n. 109/1994).

g)  Polizza assicurativa della rata di saldo. Prima del pagamento della rata di saldo l’Appaltatore dovrà stipulare una polizza assicurativa di pari importo valida fino alla data del certificato del collaudo definitivo (art. 28, comma 9, Legge n. 109/1994).

Articolo 12: Subappalto e cottimo

È fatto divieto all’Appaltatore di cedere o subappaltare, anche di fatto, in tutto o in parte i lavori oggetto del presente contratto, senza autorizzazione scritta del Committente (art. 1656 c.c., art. 339 LL.PP. e art. 21 Legge n. 646/ 1982). 

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, tranne i lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica che superino singolarmente il 15% dell’importo totale dei lavori, i quali devono essere eseguiti esclusivamente dall’Appaltatore, oppure da una idonea impresa associata all’Appaltatore in una associazione temporanea di tipo verticale prima della gara stessa (art. 13, commi 7 e 8 e art. 34, comma 1, Legge n. 109/1994); per la categoria o le categorie prevalenti, la quota parte subappaltabile non può superare il 30%; l’affidamento in subappalto o cottimo è sottoposto alle condizioni di cui all’art. 18, comma 3 Legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato dall’art. 34, comma 1, Legge n. 109/1994.

Non sono considerati subappalti:

· i noleggi di macchine e mezzi d’opera funzionanti con personale dell’Appaltatore (art. 18, c. 12, Legge n. 55/1990);

· il trasporto che non preveda l’impiego del conducente in attività di carico e scarico mediante uso di sollevatori, o macchinari simili, dell’Appaltatore;

· la fornitura di materiali, semilavorati, manufatti, macchinari, componenti di impianti;

· .........................................................................................................................

Sono da considerare subappalti, se singolarmente d’importo superiore al 2% dell’importo dei lavori a base d’asta (art. 34, comma 4, Legge n. 109/1994):

· i noleggi a caldo e contratti similari che prevedano l’impiego di personale del subappaltatore;

· l’installazione in opera degli impianti a servizio del fabbricato, di cui all’art. 1 della Legge n. 46/1990, per i quali l’Appaltatore è tenuto comunque ad affidare i lavori esclusivamente ad imprese abilitate di cui all’art. 2 della stessa legge, a meno che egli stesso non sia abilitato (art. 10 Legge n. 46/ 1990);

· i movimenti di terra, la fornitura in opera del materiale lapideo da cava;

· .........................................................................................................................

È fatto divieto all’Appaltatore di affidare, in qualsiasi forma contrattuale o a cottimo, l’esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante il solo o prevalente utilizzo di manodopera, compreso il caso in cui il subappaltatore corrisponda un compenso all’Appaltatore per l’utilizzo di capitali, macchinari e attrezzature di questo (art. 1 Legge 23 ottobre 1960, n. 1369).

Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, il Committente provvederà alla segnalazione all’autorità giudiziaria per l’applicazione delle pene previste, salva la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto.

Articolo 13: Oneri, obblighi e responsabilità dell’appaltatore

Sono a carico dell’Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi nell’appalto e remunerati con i prezzi di contratto o con la somma di cui all’art. 2 qualora indicata, gli oneri e obblighi di seguito riportati, per i quali non spetterà quindi all’Appaltatore altro compenso, anche qualora l’ammontare dell’appalto subisca diminuzioni o aumenti, oltre il quinto d’obbligo.

§ 13.1: Oneri finalizzati direttamente all’esecuzione dei lavori (art. 6 Cap. Gen.):

1)
le spese per la costituzione del domicilio presso i lavori;
2)
il compenso per il proprio rappresentante;

3)
il compenso per il direttore tecnico del cantiere;

4)
le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e mezzi d’opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, le strade di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte del Committente, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai lavori in economia;

5)
le spese per l’energia elettrica, l’acqua, il gas, l’uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali contratti e canoni;

6)
le spese per l’allontanamento delle acque superficiali o d’infiltrazione che possano arrecare danni;

7)
le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono state eseguite per l’uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto;

8)
le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso;

§ 13.2:
Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell’Appaltatore (art. 5 Cap. Gen.):
1)
le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua reintegrazione in caso di uso da parte del Committente, nonché le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo;

2)
le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che occorrono per la gestione dell’appalto, fino alla presa in consegna dell’opera;

3)
le spese di passaggio e per occupazioni temporanee sia di suolo pubblico sia privato, le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte del Committente;

4)
le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose durante l’esecuzione dei lavori ;

5)
le spese per individuare infrastrutture e condotte d’attraversare o spostare e le relative domande all’ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi;

6)
le spese per la redazione del Piano di sicurezza del cantiere e il coordinamento con quello di tutte le altre imprese operanti nel cantiere, a norma dell’art. 18, comma 8, della Legge n. 55/ 1990 e art. 31, comma 2, Legge n. 109/1994, e quelle per l’approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l’incolumità del personale dipendente dall’Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dal Committente, giusta le norme, che qui si intendono integralmente riportate, di cui ai D.P.R. n. 547/1955, D.P.R. n. 164/1956, D.P.R. n. 303/1956, D.P.R. n. 1124/1965, D.P.R. n. 524/1982, D.Lgs. n. 626/1994 e loro successive modificazioni;

7)
le spese per la periodica visita medica e la prevenzione del personale dalle malattie tipiche delle mansioni svolte o tipiche della località in cui si svolgono i lavori;

8)
le spese per la guardia e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, delle opere costruite, del materiale approvvigionato e dell’intero cantiere, comprendendo anche materiali, attrezzature e opere di altri soggetti ivi presenti, e, se richiesto nel contratto, mediante persone provviste di qualifica di guardia particolare giurata (art. 22 Legge n. 646/ 1982): la sorveglianza sarà obbligatoria e a carico dell’Appaltatore anche durante i periodi di proroga e quelli di sospensione per fatti e cause non dipendenti dal Committente (art. 5 Cap. Gen.);

9)
le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione;

10)
la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico laureato iscritto all’Albo professionale, e l’approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni ecc., secondo quanto previsto dalla Legge n. 64/1974 per le zone sismiche, dalla Legge n. 1086/1971 per le opere in cemento armato e metalliche, dal. D.M. 20 novembre 1987 per le opere in muratura, e da leggi regionali, a seconda della Regione in cui si svolgono i lavori, emanate in seguito al disposto dell’art. 20 della Legge n. 741/1981;

11)
la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all’art. 9 della Legge n. 46/1990, con la relazione e gli allegati ivi previsti, nonché il Piano di manutenzione di ciascun impianto, costituito dal Manuale d’uso per la gestione e la conservazione a cura dell’utente, dal Manuale di manutenzione e dal Programma di manutenzione entrambi destinati agli operatori e tecnici del settore;

12)
gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli incendi, ove previsto, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982 e della Legge 7 dicembre 1984, n. 818, e successive modifiche e integrazioni.

13)
la recinzione del cantiere con solido stecconato;

14)
l’apposizione di n. 2 tabelle informative all’esterno del cantiere di dimensioni minime cm 200×150, e la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali (previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/ UL del 1° giugno 1990): in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito al Committente verrà addebitato all’Appaltatore in sede di contabilità;

15)
le spese per l’uso delle discariche autorizzate di rifiuti;

16)
il premio d’assicurazione contro gli incendi e i danni diretti e conseguenti da esso causati, comprendendo nel valore assicurato tutte le opere e i materiali. La polizza sarà intestata al Committente;

17)
la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti che in dipendenza dell’esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò il Committente, la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità;

18)
le spese per la ricerca nella zona di lavoro di ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi genere, eseguita da ditta specializzata su disposizioni delle competenti autorità militari di zona;

19)
le spese per canoni e diritti di brevetto d’invenzione e di diritti d’autore, nel caso i dispositivi messi in opera o i disegni impiegati ne siano gravati, ai sensi della Legge n. 633/ 1941 e del R.D. n. 1127/1939;

20)
le spese per l’effettuazione d’indagini, controlli, prove di carico ecc. che il Collaudatore amministrativo o statico riterrà necessarie a suo insindacabile giudizio;

21)
il versamento del contributo in favore della Cassa nazionale di previdenza e assistenza per ingegneri e architetti, di cui all’art. 24 della Legge n. 179/1958: tale contributo dovrà essere versato anche per i lavori aggiuntivi;

22)
il corrispettivo per gli obblighi, oneri e responsabilità di cui al presente articolo è conglobato nel prezzo dei lavori congiuntamente all’eventuale compenso a corpo di cui al precedente art. 2.

Articolo 14: Trattamento retributivo dei lavoratori

L’Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore, per la zona e per tutto il periodo nel quale si svolgono i lavori; l’Appaltatore è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme di cui sopra da parte dei subappaltatori nei confronti dei dipendenti di quest’ultimo, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto (art. 36 Legge n. 300/1970 e art. 18, comma 7, Legge n. 55/1990).

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni, oltre 15 giorni dal mese di competenza, il Committente ordinerà per iscritto di eseguire i pagamenti ritardati entro due giorni, e, in caso d’inadempimento, da considerarsi grave inadempienza contrattuale, potrà pagare d’ufficio le retribuzioni arretrate con le somme dovute all’Appaltatore, trattenendo, inoltre, una somma pari al 5% delle retribuzioni liquidate a titolo di rimborso forfetario delle spese sostenute per le procedure, che non verrà restituita, salvo i sequestri già concessi (art. 30 Cap. Gen.).

Articolo 15: Responsabilità dell’appaltatore

L’Appaltatore è obbligato all’approntamento di tutte le opere, segnalazioni e cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita, l’incolumità e la personalità morale, a norma dell’art. 2087 c.c., del personale dipendente dall’Appaltatore, di eventuali subappaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dal Committente, giusta le norme, che qui s’intendono integralmente riportate, di cui ai D.P.R. n. 547/1955, D.P.R. n. 164/1956, D.P.R. n. 303/1956, D.P.R. n. 1124/1965, D.P.R. n. 524/1982, D.P.R. n. 626/1994 e alle successive modificazioni e integrazioni, anche se emanate in corso d’opera, coordinando nel tempo e nello spazio tutte le norme mediante il “Piano di sicurezza del cantiere” di cui all’art. 18, comma 8, della Legge n. 55/1990 e all’art. 31 della Legge n. 109/1994, del quale il Direttore tecnico di cantiere deve garantire il rispetto della più rigorosa applicazione: ogni più ampia responsabilità, sia di carattere civile sia penale, in caso di infortuni ricadrà pertanto interamente e solo sull’Appaltatore, restando sollevati sia il Committente sia la Direzione dei lavori.

L’Appaltatore provvederà ad affiggere nel cantiere, in luogo accessibile a tutti i lavoratori, le norme di disciplina cui intende sottoporre i lavoratori stessi; copia di tali norme dev’essere consegnata al Direttore dei lavori.

Salvi gli adempimenti di cui all’art. 1, comma 4-ter del D.Lgs. n. 626/1994, l’Appaltatore può nominare il Responsabile del Servizio di prevenzione per l’attuazione di tutti i provvedimenti in materia.

Ove vi sia anche solo movimentazione manuale di carichi pesanti, l’Appaltatore provvederà anche alla nomina del Medico competente (art. 48 D.Lgs. n. 626/1994).

L’Appaltatore provvederà, infine, alla designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e di gestione dell’emergenza (art. 4, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 626/1994).

Articolo 16: Domicilio dell’appaltatore

L’Appaltatore deve, nel contratto, eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto stesso, nel luogo ove hanno sede la Direzione e la Sorveglianza dei lavori appaltati.

Tutte le intimazioni e le notificazioni dipendenti dal contratto possono essere fatte alla persona dell’Appaltatore, oppure alla persona che lo rappresenti presso i lavori, oppure al domicilio eletto (art. 6 Cap. Gen.).

Articolo 17: Rappresentante dell’appaltatore

L’Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve farsi rappresentare per mandato, depositato presso il Committente, da persona gradita al Committente e fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali. Tale persona potrà essere allontanata e sostituita a richiesta del Committente e a suo insindacabile giudizio. Tale rappresentante dovrà anche essere autorizzato ad allontanare dal cantiere, su semplice richiesta verbale del Direttore dei lavori, gli assistenti e gli operai non di gradimento del Committente (art. 4 Cap. Gen.).

Articolo 18: Direttore tecnico del cantiere

L’Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposito personale, fornito almeno di diploma tecnico, iscritto all’Albo professionale o alle proprie stabili dipendenze, il quale rilascerà dichiarazione scritta d’accettazione dell’incarico, anche in merito alle responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 18, comma 8, Legge n. 55/1990): anche per tale persona il Committente, se necessario e a suo insindacabile giudizio, potrà esigerne l’allontanamento e la sostituzione (art. 6 Cap. Gen.).

Articolo 19: Consegna dei lavori

La consegna dei lavori sarà disposta entro 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto d’appalto ed avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dal Committente con almeno otto giorni d’anticipo. Qualora l’Appaltatore non si presenti, gli verrà ordinato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale il Committente potrà rescindere il contratto, o procedere all’esecuzione in danno (art. 129 Reg. n. 554/99).

Per le operazioni di consegna l’Appaltatore deve mettere a disposizione il personale e i mezzi opportuni per effettuare le verifiche di confini, quote, sezioni, tracciamento delle opere, e per l’apposizione di picchetti e capisaldi, dando avviso alla Direzione dei lavori in caso d’asportazione degli stessi e successiva riapposizione.

Nei casi d’urgenza il Committente potrà disporre la consegna immediatamente dopo l’atto d’approvazione del verbale delle risultanze di gara sottoscritto dall’Appaltatore risultato aggiudicatario (art. 337, comma 2, Legge LL. PP., art. 9 Reg. n. 350/1895). Per i lavori disposti a norma del D.Lgs. 12 aprile 1948, n. 1010, relativo a lavori di carattere urgente e inderogabile dipendenti da necessità di pubblico interesse determinate da eventi calamitosi, il verbale di aggiudicazione è titolo sufficiente per la consegna d’urgenza (art. 4, comma 2, Legge n. 1010/1948 e art. 5, comma 4, R.D. 18 novembre 1923, n. 2440). 

Qualora si dovesse provvedere in casi di somma urgenza, nei quali qualunque indugio diventi pericoloso, si procederà all’esecuzione dei lavori in economia, previa redazione di perizia di spesa da inoltrare all’organo di controllo entro dieci giorni dall’inizio degli stessi (art. 342, comma 3, Legge LL. PP., art. 147 Reg. n. 554/99).

Qualora la consegna non avvenga per fatto dipendente dal Committente entro il termine di cui sopra, l’Appaltatore potrà chiedere di recedere dal contratto: nel caso di accoglimento della domanda di recesso l’Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese sostenute per la stipulazione del contratto; nel caso di rifiuto della domanda di recesso l’Appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 

Qualora la consegna avvenga con ritardo per fatto dipendente dal Committente senza che l’Appaltatore abbia presentato la domanda di cui sopra non gli saranno riconosciuti compensi di sorta, né rimborsi spese né la corresponsione d’indennità per maggiori oneri.

La consegna risulterà da processo verbale esteso in concorso con l’Appaltatore (art. 130 Reg. n. 554/99), ed effettuata anche sulla scorta della relazione preliminare del Direttore dei lavori che riferisce sulla verificazione del progetto e sull’esistenza in genere di tutte le autorizzazioni e pareri necessari per iniziare i lavori.

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull’Appaltatore.

Articolo 20: Inizio e andamento dei lavori

L’Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di consegna ed in caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all’importo della penale per ritardo nella ultimazione dei lavori di cui all’apposito successivo articolo: qualora il ritardo superasse il termine di ulteriori 20 giorni il Committente potrà procedere alla risoluzione del contratto e all’incameramento della cauzione, salvo i maggiori danni.

L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita dei lavori ed agli interessi del Committente.

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione della Direzione dei lavori un diagramma dettagliato di esecuzione per singole categorie (tipo Gant, PERT o simili), che sarà vincolante solo per l’Appaltatore stesso, in quanto il Committente si riserva il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine d’esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

Articolo 21: Approvvigionamento ed accettazione dei materiali

Al momento dell’approvvigionamento dei materiali in cantiere l’Appaltatore dovrà compilare un apposito registro, da esibire al visto della Direzione dei lavori, nel quale saranno annotati i materiali affluiti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli allontanati, con il conseguente aggiornamento delle quantità.

Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo l’accettazione provvisoria del Direttore dei lavori. L’accettazione sarà definitiva solo dopo la messa in opera dei materiali. 

Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, il Direttore dei lavori ordinerà la demolizione e il rifacimento a spese e rischio dell’Appaltatore (art. 21 Cap. Gen.). Le spese per l’accertamento e le verifiche che diano luogo a parere negativo sulla loro esecuzione sono a carico dell’Appaltatore, in caso contrario sono a carico del Committente.

Qualora, senza opposizione del Committente, l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impiegasse materiali migliori o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. Se invece sia ammessa dal Committente qualche scarsezza, purché accettabile senza pregiudizio, si applicherà una adeguata riduzione del prezzo, salvo giudizio definitivo in sede di collaudo (art. 17 Cap. Gen.).

L’Appaltatore può approvvigionare i materiali da qualsiasi località, ma qualora il presente Capitolato Speciale prescriva i luoghi di provenienza dei materiali, e si verifichi la necessità di ricorrere ad altre località, l’Appaltatore dovrà chiedere l’assenso scritto al Committente (art. 22 Cap. Gen.).

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto stabilito nel presente Capitolato speciale: ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a pie’ d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme CEI, le norme CNR, o di altri enti normatori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco.

Articolo 22: Sospensione e ripresa dei lavori

Per la sospensione disposta per causa di forza maggiore o per pubblico interesse non spettano all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo (art. 24,comma 3, Cap. Gen.), nemmeno per la sorveglianza dell’intero cantiere: durante i periodi di sospensione per cause dipendenti dal Committente, se richiesta, la sorveglianza dovrà essere continuativa e a cura dell’Appaltatore, ma a carico del Committente.

La durata della sospensione non è calcolata nel termine fissato nel contratto per l’ultimazione dei lavori, e pertanto verrà aggiunta a tale data.

I verbali di sospensione e ripresa dei lavori saranno firmati dal Direttore dei lavori e dall’Appaltatore e inviati al Committente (art. 1, comma 5, Legge n. 741/1981).

Articolo 23: Proroghe e tempo utile

L’Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato a causa di comprovate circostanze eccezionali e imprevedibili (art. 16 Legge n. 1/1978), può chiedere con domanda motivata proroghe che, se ritenute giustificate, sono concesse dal Committente purché le domande pervengano prima della scadenza del termine.

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore per il fatto che la maggior durata dei lavori sia imputabile al Committente (art. 26 Cap. Gen.). Nel periodo di proroga è sempre a carico dell’Appaltatore la sorveglianza dell’intero cantiere.

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di giorni: 90 (Novanta) naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Salvo il caso di ritardo non imputabile all’Appaltatore, si applicherà la penale pecuniaria prevista nel successivo apposito articolo (art. 129 Regolamento DPR 554/99).

Qualora i lavori fossero in ritardo per negligenza dell’Appaltatore, il Direttore dei lavori redigerà una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori, sulla scorta della quale il Committente intimerà all’Appaltatore l’esecuzione dei lavori in ritardo, assegnandogli almeno dieci giorni per ultimarli: decorso tale termine inutilmente, il Committente si riserva l’esecuzione d’ufficio dei lavori (art. 341 LL.PP. e art. 28 Reg. n. 350/1895).

Articolo 24: Tempo utile per l’ultimazione dei lavori

Il tempo per l’ultimazione dei lavori è stato calcolato tenendo presente il normale andamento meteorologico sfavorevole per la zona dei lavori (art. 1 Legge n. 741/1981), prevedendo i seguenti giorni d’impossibilità lavorativa:

· mesi di gennaio, febbraio, marzo = 9; 

· mesi di aprile, maggio = 6; 

· mesi di giugno, luglio, agosto = 4; j
· mesi di settembre, ottobre = 7; 

· mesi di novembre, dicembre = 8;

per l’impianto del cantiere è stato assegnato un decimo del tempo di produzione, da intendersi già conteggiato nel termine di ultimazione dei lavori.

L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, dev’essere comunicata dall’Appaltatore per iscritto al Direttore dei lavori, il quale procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio, e se i riscontri risultano positivi redige il certificato di ultimazione (art. 172 Regolam. 554/99).

A lavori ultimati il Committente ne darà avviso al pubblico, invitando i creditori verso l’Appaltatore per occupazioni di suolo e stabili e relativi danni a presentare i titoli del loro credito, e invitando l’Appaltatore a tacitare le eventuali richieste pervenute: la garanzia contrattuale verrà trattenuta a garanzia di quanto sopra e fino alla emissione del certificato di collaudo provvisorio (art. 199 Reg. n. 554/99).

Articolo 25: Varianti in corso d’opera

L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti in confronto alle previsioni contrattuali (art. 134, comma 1, Regolam. 554/99) se non è stato autorizzato per iscritto (artt. 1659, comma 1, e 2725 c.c.). È in facoltà del Committente di chiedere l’eliminazione delle varianti non indispensabili introdotte arbitrariamente dall’Appaltatore anche se queste non importano una diminuzione di valore dell’opera e anche se ne comportano un aumento. Resta salva la facoltà del Collaudatore di riconoscere indispensabili le variazioni introdotte dall’Appaltatore.

Anche se le variazioni sono state autorizzate, l’Appaltatore, se l’importo contrattuale è stato determinato a corpo o forfait, non ha diritto a compenso (art. 1659, comma 2 c.c.). 

L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire, entro il quinto in più o in meno dell’importo contrattuale, tutte le variazioni ritenute opportune dal Committente, purché non mutino essenzialmente la natura delle opere comprese nell’appalto (art. 134, comma 2, Regolam. 554/99).

La semplice precisazione esecutiva di particolari costruttivi e decorativi in corso d’opera, a completamento di quanto contenuto negli elaborati di progetto, sia richiesta dall’Appaltatore per conseguire l’esecuzione a regola d’arte cui è obbligato con il consenso scritto del Direttore dei lavori, sia disposta dal Direttore dei lavori stesso per risolvere aspetti di dettaglio, e purché sia contenuta entro un importo non superiore al 5% delle categorie di lavoro dell’appalto, non potrà considerarsi variante (art. 25, comma 3, 1° periodo, Legge n. 109/1994), e non potrà in alcun modo essere addotta a giustificazione di ritardi o indennizzi da parte dell’Appaltatore.

L’Appaltatore è tenuto a denunciare la erroneità delle prescrizioni progettuali delle varianti apportate al progetto iniziale: in caso di non contestazione di dette prescrizioni entro cinque giorni s’intenderanno definitivamente accettate e riconosciute idonee dall’Appaltatore che pertanto ne sarà il solo responsabile.

Articolo 26: Perizie di variante e suppletive

Sono ammesse le varianti ai progetti approvati ed in corso d’esecuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto, comportanti variazione di spesa in diminuzione. Tali variazioni di spesa sono ammesse anche in aumento purché non superino del 5% l’importo originario del contratto (art. 25, comma 3, 2° periodo, Legge n. 109/1994).

Sono ammesse, altresì (art. 25, comma 1, Legge n. 109/1994), le varianti dovute a:

· sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;

· cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento;

· intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che, senza aumento di costi, comportino miglioramenti della qualità dell’opera;

· difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili;

· errori o omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione: in quest’ultimo caso, qualora le varianti eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto e indirà una nuova gara invitando anche l’Appaltatore (art. 25, commi 4 e 5, Legge n. 109/1994).

Nel caso di variante il Direttore dei lavori redigerà apposita perizia, allegando il progetto supplementare (art. 136 Regolam. 554/99), il verbale di concordamento dei nuovi prezzi e il nuovo contratto sottoscritto dall’Appaltatore, e la inoltrerà al Committente per l’approvazione, avvenuta la quale ordinerà per iscritto all’Appaltatore l’esecuzione dei lavori variati o aggiunti, ammettendo in contabilità le nuove opere.

Se l’Appaltatore non ritiene di accettare i nuovi prezzi, così come approvati o modificati, il Committente, entro il quinto in più dell’importo contrattuale, ha il diritto di ingiungergli l’esecuzione dei lavori sulla base dei prezzi, che nel frattempo saranno ammessi in contabilità, salvo il diritto dell’Appaltatore di chiedere, entro trenta giorni dall’ingiunzione, che si proceda alla risoluzione della controversia (art. 137 Regolam. n. 554/99).

Relativamente al maggiore importo dei lavori verrà concordato, ove occorra, un nuovo termine per l’ultimazione dei lavori (art. 26 Cap. Gen.).

Articolo 27: Danni di forza maggiore

L’Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose (art. 14 Cap. Gen.).

In caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili ed eccezionali e per i quali siano state approntate le normali e ordinarie precauzioni, l’Appaltatore ne fa denuncia al Committente immediatamente o al massimo entro cinque giorni da quello dell’avvenimento (art. 20, comma 1, Cap. Gen.).

I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà apposito verbale; l’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di cui sopra (art. 20, comma 4, Reg. n. 554/99).

Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabilizzati ai prezzi e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell’Appaltatore (art. 20, comma 2, Regol. 554/99). Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore.

Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti del terreno, le solcature, l’interramento delle cunette e l’allagamento dei cavi di fondazione.

Articolo 28: Prezzo dei lavori non previsti

I lavori non previsti, d’importo fino alla concorrenza di un quinto in più dell’importo del contratto, saranno valutati alle condizioni e prezzi del contratto (art. 344 LL.PP.).

I lavori non previsti, per i quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, saranno valutati con apposita perizia o eseguiti in economia, oppure eseguiti da terzi (art. 136 Reg. n. 554/99).

Articolo 29: Prezzo dei lavori in economia e a corpo

Nel presente appalto i lavori da eseguirsi in economia, con la preventiva approvazione del Committente, saranno gestiti nella forma per cottimo fiduciario, nella quale l’Appaltatore impiega direttamente la manodopera, i mezzi, ed i materiali propri, ai prezzi dell’elenco, o ai prezzi da determinarsi con perizia qualora mancanti, o su rimborso delle fatture quietanziate, con l’aggiunta, in quest’ultimo caso, degli interessi sulle somme anticipate dall’Appaltatore, al tasso stabilito nell’apposito articolo del presente capitolato. I prezzi d’elenco e di perizia saranno soggetti al ribasso del contratto principale anche per le opere in economia (art. 88 Regol. 554/99).

Per i lavori da contabilizzarsi a corpo, l’Appaltatore non potrà chiedere compensi per quelle opere che, pur non essendo esplicitamente descritte negli elaborati, siano comunque desumibili dai disegni o dal capitolato o consigliabili dalle regole dell’arte: per questi il prezzo contrattuale è fisso e invariabile; eventuali lavori non previsti richiesti dal Committente, dei quali non si abbia il prezzo nell’elenco, sono obbligatori per l’Appaltatore, fino al maturare del quinto in più dell’importo contrattuale, compensando aumenti e diminuzioni, ai prezzi da determinarsi con apposita perizia.

Articolo 30: Criteri per la misurazione e la valutazione dei lavori

Per tutte le opere dell’appalto le quantità di lavoro eseguite saranno determinate con misure geometriche, o a numero, o a peso, escluso ogni altro metodo, salve le eccezioni stabilite nell’allegato elenco dei prezzi.

I lavori non saranno mai liquidati in base a misure superiori a quelle fissate dal progetto, a meno che non si sia provveduto in contraddittorio ad eseguire un rilievo delle sezioni dei luoghi prima dell’inizio dei lavori, oppure mediante ordine scritto del Direttore dei lavori.

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore.

Il noleggio d’impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di apparecchiature e mezzi d’opera mobili, compresi i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo effettivo di messa in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione dell’operatore.

L’Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite.

Articolo 31: Contabilità e riserve

Le misurazioni saranno svolte in contraddittorio con l’Appaltatore, il quale dovrà firmare il libretto delle misure subito dopo il Direttore dei lavori (artt. da 160 a 164 Reg. n. 554/99).

La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui appresso (art. 156 Reg. n. 554/99).

Il registro di contabilità e gli altri atti contabili, nonché i verbali devono essere firmati dall’Appaltatore, con o senza riserve, nel momento in cui gli verranno presentati dal Direttore dei lavori per la firma: le osservazioni e le riserve devono essere riportate sinteticamente per iscritto sul documento stesso ed esplicate per esteso entro 15 giorni, riportando le domande d’indennità, i relativi importi e le ragioni addotte nel registro di contabilità, sul conto finale, ed eventualmente sul certificato di collaudo, qualora non fossero state già composte in via amministrativa. Il Direttore dei lavori indicherà le proprie deduzioni entro i successivi quindici giorni in una relazione riservata (art. 165, comma 4, Reg. n. 554/99).

Articolo 32: Documenti contabili

I documenti contabili per l’accertamento dei lavori e delle forniture saranno tenuti dal Direttore dei lavori, anche con l’ausilio di collaboratori contabili, e saranno i seguenti:

· giornale dei lavori;

· libretto delle misure;

· liste settimanali;

· registro di contabilità;

· sommario del registro di contabilità;

· stati di avanzamento dei lavori;

· certificati per il pagamento delle rate di acconto;

· conto finale.

Articolo 33: Tenuta dei documenti

Il giornale dei lavori viene tenuto in cantiere, vi vengono annotati, con periodicità massima di una settimana, tutti i fatti salienti e le fasi del lavoro: è firmato anche dall’Appaltatore in ogni pagina.

Le misure verranno prese in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e l’Appaltatore e riportate sull’apposito libretto delle misure, insieme al disegno del luogo e ai grafici necessari alla completa ricostruzione e verifica anche a fine lavori. Qualora i lavori apportassero modifiche ai luoghi occorre eseguire le operazioni sia prima sia dopo i lavori stessi. Concluse le operazioni di misura il libretto dev’essere firmato immediatamente anche dall’Appaltatore. In caso di rifiuto verrà sostituito da due testimoni, che dovranno firmare, alla presenza dei quali il Direttore dei lavori ripeterà le misurazioni eseguite.

Le liste settimanali riporteranno le ore lavorate dagli operai, i noli e mezzi d’opera, nonché le forniture effettuate dall’Appaltatore, il quale dovrà firmare di seguito al Direttore.

Il registro di contabilità conterrà la trascrizione sintetica dei lavori dedotta dal libretto delle misure; verrà firmato in ogni foglio dal Direttore e dall’Appaltatore e sarà custodito dal Direttore dei lavori.

Il sommario del registro di contabilità sarà un fascicolo a colonne con l’indicazione di ciascuna singola voce dell’elenco prezzi, sul quale verranno trasferite le indicazioni del registro di contabilità. Al momento del raggiungimento dell’importo della rata di acconto si chiuderanno le colonne con una riga orizzontale e si tireranno le somme.

Lo stato d’avanzamento dei lavori riporterà, secondo il numero progressivo dell’elenco dei prezzi, tutte le voci e i relativi importi dedotti dal sommario del registro di contabilità. Riporterà anche le forniture e i materiali, non ancora messi in opera, contabilizzati a metà. Verrà firmato dal Direttore dei lavori.

Il certificato per il pagamento delle rate di acconto riporterà il totale dell’importo dello stato d’avanzamento, dal quale saranno dedotti i precedenti pagamenti ed eseguite le ritenute previste. La somma risultante verrà gravata di IVA nella misura di legge, e servirà per l’emissione della fattura fiscale da parte dell’Appaltatore. Sarà firmato dal solo Direttore dei lavori.

Il conto finale è costituito di due documenti congiunti, che verranno consegnati al collaudatore:

1)  lo stato finale dei lavori riporta le quantità e gli importi totali di tutte le voci dei lavori eseguiti e delle forniture;

2)  la relazione sul conto finale riporterà gli estremi di tutti i documenti con brevi descrizioni, i nuovi prezzi, le approvazioni, gli infortuni ecc., in modo da documentare cronologicamente le fasi amministrative, tecniche ed economiche di tutto l’iter.

Altre e maggiori indicazioni per la tenuta dei documenti contabili saranno ricavate dagli artt. da 165 a 175 e da 183 A 186 del Reg. n. 554/99.

Articolo 34: Anticipazioni del Committente all’appaltatore

Il Committente concede ed eroga all’Appaltatore, entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del procedimento, un’anticipazione sull’importo contrattuale per un valore pari al 10% dell’importo stesso, che è gradualmente recuperata in corso d’opera (art. 26, comma 1, Legge n. 109/1994), previa prestazione di garanzia fideiussoria di pari importo, gradualmente diminuita in corso d’opera (art. 30, comma 2, ultimo periodo, Legge n. 109/1994).

Articolo 35: Anticipazione di somme dell’appaltatore e interessi

Ove il Committente voglia far eseguire in economia opere o provviste non comprese nel contratto, e chieda all’Appaltatore l’esborso del denaro occorrente, questi deve corrispondere ai creditori, dietro quietanza, le somme che il Direttore dei lavori, previa autorizzazione del Committente, ordinerà per iscritto. Su tali somme grava a carico del Committente e a favore dell’Appaltatore l’interesse del 6% (sei per cento) in ragione di anno, dal giorno dell’avvenuta anticipazione fino alla data del relativo certificato di pagamento.

Articolo 36: Pagamenti in acconto e ritardi

L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogniqualvolta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute, nella misura del 0,5% per infortuni (art. 29 Cap. Gen.) e del 5% per garanzia (art. 22 Legge n. 1/1978), raggiunga la cifra di €. ........................ (€ .....................................).

All’atto del pagamento in acconto sarà corrisposta, dietro richiesta dell’Appaltatore, anche la ritenuta di garanzia, previa prestazione di fideiussione (art. 22 Cap. Gen.).

Il pagamento in acconto verrà disposto non oltre 45 giorni dal giorno della maturazione; quello dell’ultima rata d’acconto verrà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori; quello relativo al conto finale verrà emesso dopo il collaudo (art. 34 Cap. Gen.).

Per il ritardo nel pagamento delle rate saranno dovuti all’Appaltatore gli interessi di mora (art. 30 Cap. Gen. e art. 4 Legge n. 741/1981), calcolati al tasso ufficiale di sconto, ai sensi dell’art. 1224 c.c., che saranno corrisposti per tutto il periodo di ritardo, e ciò esclude, elimina ed annulla qualsiasi pretesa di maggiori danni.

Qualora il ritardo nei pagamenti superi i 120 giorni, l’Appaltatore ha facoltà di sospendere i lavori o di chiedere la risoluzione del contratto, restando salvo il diritto al risarcimento dei danni.

Nel calcolo del credito dell’Appaltatore si comprenderà anche la metà del valore dei materiali provvisti a pie’ d’opera ed accettati dal Direttore dei lavori, a prezzi di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.

Nel calcolo del credito, per i lavori a corpo (o forfait), si procederà secondo le percentuali di cui alla tabella seguente:

	
	Categoria di lavoro
	Valore di riferimento
	Valore applicato

	a)
	fondazioni e scavi
	
	%

	b)
	strutture in elevazione
	
	%

	c)
	strutture in orizzontale 
	
	%

	d)
	murature esterne 
	
	%

	e)
	murature interne 
	
	%

	f)
	intonaci esterni e interni 
	
	%

	g)
	vespai, massetti, impermeabilizzazioni, iso lamenti 
	
	%

	h)
	pavimenti e rivestimenti scale e soglie
	
	%

	i)
	tinteggiature e verniciature 
	
	%

	l)
	serramenti e infissi 
	
	%

	m)
	impianto termico 
	
	%

	n)
	impianto idrico-sanitario e fognature
	
	%

	o)
	impianto elettrico 
	
	%

	p)
	ascensore e montacarichi
	
	%

	q)
	sistemazioni esterne
	
	%

	r)
	a completamento
	
	%

	
	TOTALE
	
	


e si accrediteranno anche le frazioni di percentuale; nel caso di lavori a corpo di modesta entità, l’accredito sarà eseguito in rate proporzionali all’avanzamento dei lavori, a discrezione del Direttore dei lavori.

L’Appaltatore ha diritto al pagamento di un compenso a corpo, solo qualora indicato all’art. 2 del presente capitolato, anch’esso soggetto al ribasso d’asta e alle ritenute, per tutti gli oneri di cui all’art. 14, in proporzione alle somme pagate dal Committente rispetto all’importo netto di contratto.

Articolo 37: Programma dei lavori

Si annette un grafico del programma dei lavori, predisposto dal Committente, al fine di regolare preventivamente l’avanzamento dei lavori.

Qualora nel contratto il Committente non si avvalga del programma di cui sopra, resta stabilito che l’andamento dei lavori, ai fini dell’accertamento dei tempi in cui sono stati eseguiti, sarà considerato lineare (art. 1 D.L.C.P.S. n. 501/ 1947), anche qualora le scritture contabili comprovino una situazione più favorevole per l’Appaltatore.

Se durante l’esecuzione dei lavori si verificassero sospensioni o fossero riconosciute proroghe per l’ultimazione degli stessi o fossero eseguiti lavori suppletivi comportanti aumento degli importi, il programma di cui sopra verrà variato mediante gli atti stessi che ne dispongono l’esecuzione.

Articolo 38: Revisione dei prezzi

La revisione dei prezzi non è ammessa per i lavori pubblici (art. 26, comma 3, Legge n. 109/1994).

Si applica il prezzo chiuso consistente nel prezzo al netto del ribasso d’asta aumentato di una percentuale da applicarsi all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori. Tale percentuale verrà fissata da D.M.LL.PP. entro il 30 giugno di ogni anno nella misura eccedente il 2% della differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente (art. 26, comma 4, Legge n. 109/ 1994).

Articolo 39: Penale per ritardo nei lavori

L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare al Committente le relative spese di assistenza e direzione dei lavori e sottostare ad una penale pecuniaria di €. 100,00 (€ cento/00) per ogni giorno di ritardo (art. 26, comma 6, Legge n. 109/1994); l’ammontare delle spese d’assistenza e della penale sarà dedotto dal conto finale (art. 29 Cap. Gen.).

Articolo 40: Premio di incentivazione

In caso d’anticipata ultimazione dei lavori rispetto ai tempi previsti dal contratto, sarà corrisposto all’Appaltatore, in sede di conto finale, un premio d’incentivazione, non soggetto a ribasso d’asta, di €. ........................ (€ .....................................) per ogni mese intero di anticipo sul termine d’ultimazione dei lavori, con un massimo riconoscibile e compensabile di mesi .......... (........................) (art. 12 Legge n. 741/1981). Tale premio non è applicabile in caso di concessione di proroga.

Articolo 41: Conto finale

Il conto finale dei lavori verrà compilato entro 60 giorni dalla data d’ultimazione dei lavori (art. 173 Reg. n. 554/99).

Con il conto finale saranno restituite le ritenute per infortuni del 0,5% (art. 30 Cap. Gen.).

Il Committente sottoporrà il conto finale all’Appaltatore per la firma da effettuarsi entro 30 giorni.

Le polizze di cui alle lett. e) ed f) del precedente art. 12 dovranno essere stipulate prima dell’erogazione della rata di saldo, la quale sarà disposta previa copertura assicurativa (art. 28, comma 9, Legge n. 109/1994). 

Articolo 42: Collaudo

La visita di collaudo (art. 95 Reg. n. 350/1895) dovrà iniziarsi entro il primo trimestre a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori. Le operazioni di collaudo devono essere concluse entro 6 mesi dalla data di ultimazione (art. 28, comma 6, Legge n. 109/1994). Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del medesimo: decorso tale termine il collaudo s’intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro ulteriori due mesi (art. 28, comma 3, Legge n. 109/1994). 

L’Appaltatore dovrà firmare per accettazione il certificato di collaudo provvisorio entro 20 giorni da quando gli verrà presentato (art. 107 Reg. n. 350/ 1895).

Il Committente delibererà sul certificato di collaudo provvisorio, sulle domande dell’Appaltatore e sui risultati degli eventuali avvisi ai creditori (art. 93 Reg. n. 350/1895) entro due mesi dalla scadenza per l’ultimazione del collaudo (art. 5 Legge n. 741/1981), provvederà, inoltre, allo svincolo della garanzia contrattuale di cui alla lett. c) del precedente art. 12 e al pagamento della rata di saldo, da erogarsi entro 120 giorni dalla data del certificato stesso (art. 36 Cap. Gen. e art. 110 Reg. n. 350/1895).

Il Collaudatore potrà ammettere in contabilità variazioni non autorizzate a condizione che si tratti di lavori meritevoli di collaudo, che li riconosca indispensabili all’esecuzione dell’opera, e che siano d’ammontare tale che l’importo totale dell’opera, comprensivo delle variazioni, stia entro i limiti delle spese approvate (art. 103 Reg. n. 350/1895 e art. 1660 c.c.).

L’Appaltatore dovrà fornire al Committente la cartografia con lo schema di tutti gli impianti realizzati nell’opera e fino al confine del lotto prima dell’approvazione del collaudo, nonché la documentazione di tutti gli atti il cui onere è a suo carico.

Il Committente si riserva di nominare il Collaudatore anche all’inizio dei lavori, o in corso d’opera (Legge n. 462/1940 e art. 28, comma 7, Legge n. 109/ 1994).

Articolo 43: Presa in consegna e utilizzo dell’opera

L’opera dev’essere consegnata al Committente a cura dell’Appaltatore, sul quale graverà l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla consegna effettiva (art. 1177 c.c.).

L’opera potrà essere presa in consegna dal Committente anche subito dopo l’ultimazione, anche parziale, dei lavori, previa collaudazione tecnica provvisoria della parte da consegnare, consistente nella redazione di un certificato di collaudo provvisorio integrato da un verbale di constatazione e consistenza delle opere: in ogni caso rimane impregiudicato il giudizio definitivo sull’intera opera che il collaudatore riterrà di esprimere (art. 42 R.D. 17 marzo 1932, n. 365).

Nel caso l’esecuzione dell’opera avvenisse sulla base di stralci funzionali o quando il controllo di parte dell’opera non fosse più possibile dopo l’ultimazione, si ricorrerà al collaudo parziale, fatto salvo il giudizio definitivo del collaudatore sull’intera opera.

La consegna s’intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità dell’Appaltatore e con le garanzie di cui agli artt. 1667 e 1669 del c.c.

Articolo 44: Garanzia per vizi e difformità dell’opera

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione d’accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma 2, c.c. (art. 28, comma 9, Legge n. 109/1994).

Il tempo per la prestazione della garanzia di ogni parte dell’opera, realizzata mediante il presente appalto, s’estenderà per due anni dalla data della consegna dell’opera (art. 1667 c.c.) purché i danni siano denunciati dal Committente prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo (art. 28, comma 10, Legge n. 109/1994).

I danni causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell’Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 maggio 1988, n. 224). 

È fatto salvo il diritto del Committente al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra.

Articolo 45: Garanzia decennale per gravi difetti dell’opera

Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l’opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, l’Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti.

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da assoggettare a garanzia decennale, il mancato, l’insufficiente o il distorto funzionamento delle seguenti parti dell’opera, sia bioclimatiche che non, il cui elenco è da considerare non esaustivo:

· dispositivi contro l’umidità e le infiltrazioni d’acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio l’impermeabilizzazione delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e dei tramezzi dei vani scantinati, dei giunti tecnici e di dilatazione tra fabbricati contigui;

· dispositivi per l’allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di scarico dei servizi igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi di ancoraggio dei vari componenti, le fosse settiche della fognatura;

· dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d’acqua, o per favorirne l’eliminazione, come ad esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti a tetto piano, la coibentazione termica delle pareti fredde o di parti di esse;

· le condotte idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è destinato l’immobile;

· le pavimentazioni interne ed esterne che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal sottofondo, anche parziali e localizzati;

· le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che presentassero distacchi, rigonfiamenti o sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature metalliche o di altri dispositivi di qualsiasi genere in esse contenuti o infissi;

· i rivestimenti esterni, comunque realizzati e compreso il cemento armato a vista, che presentassero pericolo di caduta o rigonfiamenti;

· le parti d’impianti idrici e di riscaldamento sottotraccia e non in vista, se realizzate con elementi non rimuovibili senza interventi murari, che presentassero perdite o trasudamenti per condensa.

Articolo 46: Scioglimento del contratto, fusioni e conferimenti, trasferimento

Il Committente intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente il contratto in qualunque tempo e per qualunque motivo (art. 1671 c.c., art. 345 LL.PP., art. 35 Reg. n. 350/1895, art. 41 Cap. Gen. e art. 25, c. 5, Legge n. 109/ 1994).

Nel caso di fallimento, richiesta di concordato preventivo o di morte dell’Appaltatore, o di uno o più soci della ditta, in caso di società, il Committente può dichiarare senz’altro sciolto il contratto mediante semplice notificazione a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno: in questo caso non spetta agli aventi causa, o agli eredi dell’Appaltatore, alcun compenso per la parte di contratto non ancora eseguita.

Per le cessioni d’azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ad imprese che eseguono opere pubbliche si applicherà l’art. 35 della Legge n. 109/1994; per il trasferimento o l’affitto di azienda s’applicherà l’art. 36 della stessa legge.

Articolo 47: Esecuzione d’ufficio e rescissione contrattuale

Quando, per negligenza grave oppure per grave inadempienza agli obblighi contrattuali, l’Appaltatore compromette la buona riuscita dell’opera, il Committente, previa intimazione ad eseguire i lavori e successiva constatazione mediante verbale, potrà esercitare la facoltà d’eseguire d’ufficio i lavori in danno dell’Appaltatore: eventualmente potrà dichiarare la rescissione contrattuale con provvedimento motivato da notificarsi all’Appaltatore (artt. 340 e 341 LL.PP. e artt. 26 e 27 Reg. n. 350/1895).

Nel caso di frode dell’Appaltatore, in relazione ai lavori di cui al presente appalto, il Committente, in attesa della definizione dei danni conseguenti a tale comportamento fraudolento, sospenderà i pagamenti anche dei lavori eseguiti regolarmente.

Le ripetute violazioni del Piano di sicurezza del cantiere, previa formale costituzione in mora dell’Appaltatore, costituiscono causa di risoluzione contrattuale (art. 31, comma 2, Legge n. 109/1994). 

Articolo 48: Risoluzione amministrativa delle controversie

Qualora sorgano contestazioni tra il Direttore dei lavori e l’Appaltatore, si procederà alla risoluzione di esse in via amministrativa (art. 23 Reg. n. 350/ 1895).

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare in modo sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10% dell’importo contrattuale, il Responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo e, sentito l’Appaltatore, formula al Committente, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, una proposta motivata d’accordo bonario. Il Committente, entro ulteriori 60 giorni, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale d’accordo bonario è sottoscritto dall’Appaltatore (art. 31 bis, comma 2, Legge n. 109/1994). 

Articolo 49: Arbitrato

Le controversie tra l’Amministratore e l’Appaltatore, così durante l’esecuzione come al termine del contratto, quale che sia la loro natura (tecnica, amministrativa o giuridica), che non si sono potute definire in via amministrativa, sono deferite al giudizio di un collegio di tre arbitri, due nominati da ciascuna delle parti e il terzo, con funzioni di presidente, nominato in accordo dagli altri due, o in mancanza, designato dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione si sono svolti i lavori, su istanza anche di una sola delle parti (capo VI, artt. da 43 a 51 Cap. Gen. e titolo VIII del libro IV c.p.c.).

Il Collegio arbitrale verrà costituito su richiesta di una delle parti, mediante lettera raccomandata all’altra parte, la quale dovrà provvedere alla nomina entro venti giorni dal ricevimento della richiesta; trascorsi inutilmente i quali vi provvederà, su domanda della parte interessata, il Presidente del Tribunale Civile del luogo ove si sono svolti i lavori.

Il giudizio arbitrale sarà inappellabile e provvederà anche in merito al riparto delle spese di giudizio.

· Validità delle modifiche e aggiunte al Capitolato speciale
Le clausole aggiunte al presente Capitolato Speciale , prevalgono su quelle di cui agli articoli precedenti qualora siano con esse incompatibili e anche se quest’ultime non siano state cancellate (art. 1342 c.c.).

CAPITOLO IV

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 50
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e sollevare polvere, pertanto sia le murature che i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore, deve, inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione appaltante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e a spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e messe in ripristino le parti indebitamente demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.

Detti materiali, ove non diversamente specificato, restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con prezzi indicati nell'elenco.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Art. 51
MURATURE IN GENERE

La costruzione delle murature portanti sarà eseguita in conformità alle prescrizioni contenute nella legge 2/2/1974 n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche), nel D.M. 24/1/1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche), nel D.M. 20/11/1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento) e nella circolare del Ministero LL.PP. n. 27690 del 19/7/1986 (Istruzioni per l'applicazione del D.M. 24/1/1986 recante norme tecniche per la costruzione in zona sismica).

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori:

- per ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate delle travi in legno e in ferro, le piastre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle murature;

- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini, immondizie, ecc.;

- per le condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione;

- per le imposte delle volte e degli archi;

- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.;

quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire, uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.

La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti venisse prescritto.

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato.

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi.

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei lavori.

Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; quella di discesa delle immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri, siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente.

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto.

La Direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione della luce dei vani, allo spessore del muro e del sovraccarico.

Quando venga ordinato, sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sarà disteso uno strato d'asfalto formato come quello dei pavimenti, esclusa la ghiaietta, dell'altezza in ogni punto di almeno cm.2. La muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il suo consolidamento.

In tutti i fabbricati a più piani dovranno essere eseguiti ad ogni piano e su tutti i muri portanti alla quota dei solai, cordoli di conglomerato cementizio della classe R'bk 250, di altezza per lo meno pari a quella del corrispondente solaio e comunque mai inferiore a cm. 20, con armatura longitudinale costituita da quattro tondini + 14 di acciaio tipo Fe B32K e da staffe + 6 poste ogni 20 cm., per assicurare un perfetto collegamento e l'uniforme distribuzione dei carichi. Tale cordolo in corrispondenza delle aperture sarà opportunamente rinforzato in modo da formare architravi portanti, ed in corrispondenza delle canne, fori, ecc., sarà pure opportunamente rinforzato perché presenti la stessa resistenza che nelle altre parti.

In corrispondenza dei solai con putrelle, queste, con opportuni accorgimenti, saranno collegate al cordolo.

Art. 52
MURATURE DI TUFO, BLOCCHETTI ED IN PIETRA DA TAGLIO

La costruzione della muratura in conci di tufo dovrà progredire a strati orizzontali concatenati nel senso dello spessore del muro, disponendo, a tal fine, conci in posizione trasversale (di punta) allo scopo di ben legare la muratura nel senso dello spessore; i conci di tufo dovranno essere perfettamente squadrati e di dimensioni costanti ed in ogni filare la loro lunghezza non dovrà essere mai inferiore alla minore dimensione degli stessi.

I conci di tufo dovranno, altresì, essere messi in opera sfalsati e verranno allettati e rabboccati con malta comune; lo spessore dei giunti, realizzati con malta compressa e senza sbavature non dovrà essere superiore a mm. 5.

La muratura in blocchetti prefabbricati di cemento-pomice, argilla-espansa, ecc. dovrà essere realizzata progredendo per strati orizzontali concatenati, nel senso dello spessore del muro, disponendo, a tal fine, blocchetti in posizione trasversale (di punta) allo scopo di ben legare la muratura nel senso dello spessore; i blocchetti dovranno, essere messi in opera sfalsati e verranno allettati e rabboccati o con malta bastarda cementizia o con malte cementizia a Kg. 300 di cemento e lo spessore dei giunti, realizzati con malta compressa e senza sbavature non dovrà essere superiore a mm. 5.

La pietra da taglio per le murature dovrà essere lavorata secondo le prescrizioni di Elenco dei prezzi e quelle eventualmente impartite dalla Direzione dei lavori e dovrà presentare la forma e le dimensioni previste dal progetto. In tutte le lavorazioni, eslcusa quella a grana grossa, le facce esterne di ogni elemento dovranno avere spigoli vivi e ben cesellati in maniera tale che le connessure tra elemento ed elemento non eccedano la larghezza di mm. 5 per la grana ordinaria e di mm. 3 per le altre.

La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta di cemento o idraulica e, ove occorre, nei singoli elementi dovranno essere predisposti grappe od arpioni di rame, saldamente suggellati entro appositi fori eseguiti negli elementi stessi; le connessure delle facce viste dovranno essere profilate con malta di cemento, bianca o colorata, a lenta presa, compressa e lisciata per mezzo di apposito ferro concavo o triangolare.

Art. 53
MURATURE DI MATTONI

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in apposite bagnarole e mai per aspersione.

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.

La larghezza delle connessure sarà compresa tra 5 e 8 mm. in relazione alla natura delle malte impiegate.

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura con il ferro.

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa  muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con la parte interna.

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 millimetri e, previa loro raschiature e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruiti in modo che i mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di mm.5 all'intradosso e mm.10 all'estradosso.

Art. 54
MURATURE MISTE

La muratura mista di pietrame e mattoni dovrà progredire a strati orizzontali intercalando alcuni filari di mattoni per ogni metro di altezza di muratura di pietrame.

I filari dovranno essere estesi a tutto lo spessore del muro e disposti secondo piani orizzontali.

Nelle murature miste per i fabbricati, oltre i filari suddetti si debbono costruire in mattoni tutti gli angoli e spigoli dei muri, i pilastri, i risalti e le incassature qualsiasi, le spallette e gli squarci delle aperture di porte e finestre, i parapetti delle finestre, gli archi di scarico e le volte, i voltini e le piattabande, l'ossatura delle cornici, le canne da fumo, di latrine, i condotti in genere, e qualunque altra parte di muro all'esecuzione della quale non si prestasse il pietrame, in conformità delle prescrizioni che dovrà dare la Direzione dei lavori all'atto esecutivo. Il collegamento delle due differenti strutture deve essere fatto nel miglior modo possibile ed in senso tanto orizzontale che verticale.

Art. 55
CONTROSOFFITTI

Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari alla scopo di ottenere superfici esattamente orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti, e di evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, incrinature o distacchi nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione lavori avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all'Appaltatore il rifacimento, a carico di quest'ultimo, dell'intero controsoffitto con l'onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.).

Dall’intradosso di tutti i controsoffitti dovranno sporgere i ganci di ferro appendilumi di cui all'articolo precedente. Tutti i legnami impiegati per qualsiasi scopo nei controsoffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolineo su tutte le facce.

La direzione lavori potrà prescrivere anche la predisposizione di adatte griglie o sfiatatoi in metallo per la ventilazione dei vani racchiusi dai controsoffitti.

A) CONTROSOFFITTO IN RETE METALLICA (CAMERACANNA).

I controsoffitti in rete metallica saranno composti:

1° dall'armatura principale retta o centinata in legno abete, formata con semplici costoloni di cm. 6 x 12, oppure con centine composte di due o tre tavole sovrapposte ed insieme collegate ad interasse di cm. 100;

2° dall'orditura di correntini in abete della sezione di cm 4 x 4, posti alla distanza di cm. 30 gli uni dagli altri e fissati solidamente con chiodi e reggette alle centine od ai costoloni di cui sopra ed incassati ai lati entro le murature in modo da assicurare l'immobilità;

3° dalla rete metallica, in filo di ferro lucido del diametro di mm. 1 circa, con maglie di circa mm. 15 di lato, che sarà fissata all'orditura di correntini con opportune grappette;

4° dal rinzaffo di malta bastarda o malta di cemento, secondo quanto prescritto, la quale deve risalire superiormente alla rete;

5° dall'intonaco (eseguito con malta comune di calce e sabbia e incollato a colla di malta fina) steso con le dovute cautele e con le migliori regole dell'arte perché riesca del minore spessore possibile, con superficie piana e liscia.

B) CONTROSOFFITTO TIPO “PERRET”

I controsoffitti eseguiti con materiale laterizio speciale tipo “Perret”, "Italia" o simili saranno costituiti da tavelline sottili di cotto dello spessore di cm. 2,5 armate longitudinalmente da tondini di acciaio annegato in malta a q.li 3,00 di cemento Portland per mc. di sabbia, il tutto ancorato al solaio sovrastante mediante robusti cavallotti di ferro posti ad opportuna distanza.

La faccia vista del controsoffitto sarà sbruffata con malta bastarda.

C) CONTROSOFFITTO IN GRATICCIO TIPO “STAUSS”.

I controssoffitti con graticcio di cotto armato tipo “Stauss” o simili saranno costituiti essenzialmente da strisce di rete di filo di ferro ricotto del diametro di mm. 1 a maglie di mm. 20 di lato aventi gli incroci annegati in crocettine di forma poliedrica in argilla cotta ad alta temperatura, che assicurino alla malta una buona superficie di aderenza.

Dette strisce assicurate agli estremi a tondini di ferro da mm. 8 almeno, ancorati a loro volta nelle armature perimetrali con opportune grappe poste a distanza di cm. 25, e ben tese mediante taglie tendifili, verranno sostenute con cavallotti intermedi (a distanza di circa m.0,40) ed occorrendo mediante irrigidimenti di tondino di ferro da mm. 3 in modo da risultare in tutta la superficie saldamente fissate al soffitto senza possibilità di cedimenti.

Per l'intonacatura si procederà come per un soffitto normale; la malta gettata con la forza contro il graticcio deve penetrare nei fori fra le varie crocette, formando al di là di esse tante piccole teste di fungo che trattengono fortemente l'intonaco alla rete.

Trattandosi di rivestire superfici curve comunque centinate, la rete metallica del controsoffitto tanto del tipo comune che del tipo "Stauss" dovrà seguire le sagome di sostegno retrostanti opportunamente disposte, ed essere fissata ad esse con tutti i necessari accorgimenti per assicurare la rete e farle assumere la curvatura prescritta.

Art. 56
INTONACI

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa e tutte le malte dovranno contenere un idrofugo di ottima qualità e di sicura efficacia nella quantità fissata dalle case produttrici.

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti.

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese.

La calce da usare negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti.

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm. 15.

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori.

Particolarmente per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso:

A) INTONACO GREZZO O ARRICCIATURA. 

Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta comune per intonaco rustico o malta bastarda o malta idraulica (art. 67, lett. A, F, G), detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta, che si stenderà con la cazzuola o col frattazzo stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari.

B) INTONACO COMUNE O CIVILE. 

Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato di malta fina (art.67, lett. M), che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto pieno verticale o secondo le superfici degli intradossi.

C) INTONACO A STUCCO. 

Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm. 4 di malta per stucchi (art. 67 lett. 0), che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da avere pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione.

Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei lavori.

D) INTONACO DI GESSO.

L'intonaco di gesso dovrà essere applicato su superfici esenti da polveri, efflorescenze, tracce di unto, ecc. e con scabrosità tale da poter garantire l'aderenza dell'intonaco.

La malta di gesso sarà preparata, in recipienti di legno, materiale plastico, o acciaio zincato preventivamente lavati, nella quantità sufficiente all'impiego immediato; la parte eventualmente eccedente o che abbia fatto presa prima della posa in opera dovrà essere scartata.

La malta sarà applicata direttamente sulla muratura, preventivamente bagnata, in quantità e con pressione sufficiente per ottenere una buona aderenza; successivamente si procederà a lisciare la malta stessa con la spatola metallica al fine di ottenere la necessaria finitura.

E) INTONACO DECORATIVO ESTERNO TIPO "LI VIGNI".

L'intonaco tipo "Li Vigni" sarà sempre costituito da uno strato di intonaco grezzo o arricciatura dello spessore di 15 _ 18 mm. e da uno strato di finitura dello spessore di 3 _ 8 mm.

Lo strato di finitura sarà costituito da un impasto preparato in cantiere con grassello, cemento bianco, sabbia dolomitica e colori resistenti agli agenti atmosferici o preconfezionato nei componenti solidi e fornito in confezioni sigillate e potrà essere del tipo lamato o spruzzato.

Il tipo lamato potrà essere lavorato fine (spessore mm. 5), medio (spessore mm. 6 _ 7) o grosso (spessore mm. 7 _ 8) e la posa sarà effettuata stendendo lo strato di impasto con la cazzuola, frattazzando con frattazzo di legno, lamando con speciale lama ed infine spazzolando con attrezzo di crine; il tipo spruzzato sarà applicato con il mulinello spruzzatore per uno spessore reso non inferiore a mm. 3.

F) INTONACO PLASTICO.

L'intonaco decorativo esterno plastico sarà costituito da uno strato d'intonaco grezzo o arricciatura dello spessore di 15 _ 18 mm. e da uno strato di finitura dello spessore di 6 _ 10 mm.

L'intonaco plastico sarà composto da resine sintetiche, inerti, pigmenti ed additivi vari in rapporti tali da realizzare un rivestimento conforme alle caratteristiche riportate all'art. 54.

L'applicazione dell'intonaco varierà in rapporto ai tipi ed alle finiture superficiali e sarà effettuata secondo le indicazioni delle ditte produttrici, avendo cura, comunque, di proteggere, preventivamente, con nastri di carta autoadesiva, le parti da non intonacare; la carta autoadesiva dovrà essere asportata prima dell'indurimento dell'intonaco, curando la perfetta rifinitura dei bordi.

G) INTONACO DI CEMENTO LISCIO. 

L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra alla lettera a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale di cui all'art. 67, lett. I), e per gli strati successivi quella di cui allo stesso articolo, lett. l). L'ultimo dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato.

H) RIVESTIMENTO IN CEMENTO A MARMIGLIA MARTELLINATA

Questo rivestimento sarà costituito da conglomerato di cemento (art. 67, lett. R) nel quale sarà sostituita al pietrisco la marmiglia delle qualità, delle dimensioni e del colore che saranno indicati dalla Direzione dei lavori. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a riquadri, ecc., secondo i disegni, e quindi, martellinata, ad eccezione di quegli spigoli che la Direzione dei lavori ordinasse lisci o lavorati a scalpello piatto.

I) RABBOCCATURE.  

Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in malta o sui muri a secco saranno formate con malta del tipo indicato dalla direzione dei lavori e prima dell'applicazione della stessa, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e, quindi, riscagliate e profilate con apposito ferro.

Art. 57
PAVIMENTI

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà essere eseguita in modo che la superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei lavori.

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza.

I pavimenti si addentreranno per mm. 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio.

Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l'intonaco per almeno 15 mm.

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta.

Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.

L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei lavori campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione. L'Appaltatore , se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo giusta le disposizione che saranno impartite dalla Direzione stessa.

A) SOTTOFONDI.  

Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria.

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, da un massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm. 4 in via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di cm. 1,5 a 2.

Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione lavori potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo di pomice.

Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento.

B) PAVIMENTI IN LATERIZI. 

Il pavimento in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa, sia con pianelle, sarà formato distendendo sopra il massetto uno strato di malta grassa crivellata (art. 67, lett. A), sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale, ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessure devono essere allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare mm. 3 per i mattoni e le pianelle non arrotati, e mm. 2 per quelli arrotati.

C) PAVIMENTI IN  MATTONELLE DI CEMENTO CON O SENZA GRANIGLIA. 

Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta cementizia normale (art. 67, lett. I), distesa sopra il massetto; le mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessure. Le connessure debbono essere stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare mm. 1.

Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotati con pietra pomice ed acqua o con mole di carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un secondo tempo con una mano di cera, se richiesta.

D) PAVIMENTI DI MATTONELLE DI CERAMICA.  

Sul massetto in calcestruzzo di cemento si distenderà uno strato di malta cementizia magra (art. 67, lett. I) dello spessore di cm. 2, che dovrà essere ben battuto e costipato. 

Quando il sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno su di esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione dei lavori. Le mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessure e verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita a lucido con segatura bagnata e quindi con cera.

Le mattonelle, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione.

E) PAVIMENTI IN LASTRE DI MARMO. 

Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite per i pavimenti in mattonelle di cemento.

F) PAVIMENTI IN GETTO DI CEMENTO. 

Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di malta cementizia grassa (art. 67, lett. I), dello spessore di cm. 2 ed un secondo strato di cemento assoluto dello spessore di cm. 5, lisciato, rigato o rullato secondo quanto prescriverà la Direzione dei lavori.

G) PAVIMENTI ALLA VENEZIANA.  

Sul sottofondo, previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato di malta composta di sabbia e cemento colorato misto a graniglia, nella quale verranno incorporate scaglie di marmo ed eseguiti giunti con lamine di zinco od ottone, dello spessore di mm. 1, disposte a riquadri con lato non superiore a m. 1 ed appoggiate sul sottofondo; detto stato sarà battuto a rifiuto e rullato.

Per pavimenti a disegni di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata adottando opportuni accorgimenti perché il disegno risulti ben delimitato con contorni netti e senza soluzioni di continuità.

Quando il disegno deve essere ottenuto mediante cubetti di marmo questi verranno disposti sul piano di posa prima di gettare la malta colorata di cui sopra.

Le qualità dei colori dovranno essere adatte all'impasto, in modo da non provocarne la disgregazione; i marmi, in scaglie tra mm. 10 e mm. 25, dovranno essere non gessosi e il più possibile duri (giallo, rosso e bianco di Verona; verde, nero e rosso di Levanto; bianco, venato e bardiglio di Serravezza, ecc.).

I cubetti di marmo di Carrara dovranno essere pressoché perfettamente cubici, di mm. 15 circa di lato, con esclusione degli smezzati, le fasce e le controfasce di contorno, proporzionate all'ampiezza dell'ambiente.

L'arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fina, sino a vedere le scaglie nettamente rifinite dal cemento, ripulite poi con mole leggere, possibilmente a mano, e ultimata con due passate di olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con un'ulteriore mano di cera.

H) PAVIMENTI A BOLLETTONATO. 

Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato di malta cementizia normale (art. 67, lett. I), per lo spessore minimo di cm. 1,5, sul quale verranno posti a mano pezzami di marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e forme atte allo scopo e precedentemente approvati dalla Direzione dei lavori. Essi saranno disposti in modo da ridurre al minimo gli interspazi di cemento.

Su tali strato di pezzami di marmo verrà gettata una boiacca di cemento colorato, distribuita bene ed abbondantemente sino a rigurgito, in modo che ciascun pezzo di marmo venga circondato da tutti i lati dalla malta stessa. Il pavimento sarà poi rullato.

Verrà eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina ed eventualmente la lucidatura a piombo.

I) PAVIMENTI DI LEGNO (“PARQUET”). 

Tali pavimenti dovranno eseguiti con legni ben stagionati e profilati, di tinta e grana uniforme.

La posa in opera si effettuerà dopo il completo prosciugamento del sottofondo e dovrà essere fatta a perfetta regola d'arte, senza discontinuità, gibbosità, difetti di orizzontalità od altro.

I pavimenti a parquet dovranno essere lamati e lucidati, da eseguirsi l'una a lavoro ultimato, l'altra all'epoca che sarà fissata dalla Direzione dei lavori.

L) PAVIMENTI D'ASFALTO.

Il sottofondo dei pavimenti di asfalto sarà formato con conglomerato cementizio dosato a 250 kg. (art. 67, lett. Q) ed avrà lo spessore minimo di cm. 5 Su di esso sarà colato uno strato dell'altezza di cm. 4 di pasta d'asfalto, risultante dalla fusione del mastice d'asfalto naturale e bitume, mescolati o a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni di 50 parti di asfalto, 4 di bitume e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm.

La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura ed asciutta.

Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi omogeneo.

L'asfalto sarà disteso a strati di cm. 2 di spessore ognuno a giunti sfalsati.

Sopra l'asfalto appena disteso, mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di granulatura uniforme, la quale verrà battuta e ben incorporata nello strato asfaltico.

M) PAVIMENTI IN LINOLEUM.

Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei sottofondi, che potranno essere costituiti da impasto di cemento e sabbia, o da gesso e sabbia.

La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli eventuali difetti con stuccatura a gesso.

L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui per ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto prosciugamento del sottofondo, esso sarà protetto con vernice speciale detta antiumido.

Quando il linoleum debba essere applicato sopra vecchi pavimenti, si dovranno anzitutto fissare gli elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno strato di gesso dello spessore da 2 a 4 mm., sul quale sarà fissato il linoleum.

L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina o con altre colle speciali.

Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare rigonfiamenti od altri difetti di sorta.

La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segature (esclusa quella di castagno), inumidita con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino ad ottenere la pulitura.

Il pavimento dovrà poi essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita e quindi strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto.

Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la plasticità e ad aumentare l'impermeabilità del linoleum.

N) PAVIMENTI IN ......................................................

......................................................................................................................................................................................................

Art. 58
RIVESTIMENTI

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno di volta in volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei lavori.

Particolare cura dovrà porsi nella collocazione degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco.

Pertanto, i materiali porosi dovranno essere prima del loro impiego immersi nell'acqua fino a saturazione, e dopo avere abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, essi saranno allettati con malta cementizia normale, nella quantità necessaria e sufficiente.

Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali gusci di raccordo ai pavimenti ed agli spigoli, con eventuali listelli, cornici, ecc.

A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.

L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta.

Art. 59
OPERE DI CARPENTERIA

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per solai, impalcati, ecc.) devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola d'arte e in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione del lavori.

Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono esser uniti.

Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno.

Qualora venga ordinato dalla Direzione dei lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte delle lamine di piombo o di zinco, od anche del cartone incatramato.

Le diverse parti componenti un'opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date.

Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l’applicazione senza apparecchiarne prima il conveniente foro col succhiello.

I legnami, prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla Direzione dei lavori.

Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente e posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente ricambiabile.

Art. 60
OPERE DA VETRAIO

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per le latrine si adotteranno vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla Direzione lavori.

Per quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio, spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel quale deve collocarsi la lastra.

Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini verso l'interno col mastice ad orlo inclinato a 45°, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti.

Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino.

Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell'infisso contro cui dovrà appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale strato con altro stucco, in modo da impedire in maniera sicura il passaggio verso l'interno dell'acqua piovana battente a forza contro il vetro e far sì che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso l'esterno e l'altro verso l'interno).

Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore (tipo "Termolux" o simile), formato da due lastre di vetro chiaro dello spessore di mm. 2,2, racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore di mm. 1 _ 3) di feltro di fili o fibre di vetro trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, racchiuso e protetto da ogni contatto con l'aria esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo mm. 10 a 15, costituito da uno speciale composto adesivo resistente all'umidità. 

Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere protetto con una verniciatura  a base di minio ed olio di lino cotto; quello per la posa del "Termolux" sarà del tipo speciale adatto.

Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti.

L'Appaltatore ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatigli dalla Direzione lavori, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione di tale tempestivo controllo.

Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre Ditte, ai prezzi di tariffa.

Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione lavori, sarà a carico dell'Appaltatore.

Art. 61
TUBAZIONI 

Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno avere le caratteristiche di cui all'art. 49 e seguire il minimo percorso compatibile con il buon funzionamento di esse e con le necessità dell'estetica; dovranno evitare, per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione ed essere collocate in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza a giunti, sifoni, ecc. Inoltre quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, senza dar luogo ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri inconvenienti.

Le condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno ricorrere ad una profondità di almeno m. 1 sotto il piano stradale; quelle orizzontali nell'interno dell'edificio dovranno, per quanto possibile, mantenersi distaccate, sia dai muri che dal fondo delle incassature, di 5 cm. almeno (evitando di situarle sotto i pavimenti e nei soffitti), ed infine quelle verticali (colonne) anch'esse lungo le pareti, disponendole entro apposite incassature praticate nelle murature, di ampiezza sufficiente per eseguire le giunzioni, ecc., e fissandole con adatti sostegni.

Quando le tubazioni siano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere sottoposte ad una pressione di prova eguale da 1,5 a 2 volte la pressione di esercizio, a seconda delle disposizioni della Direzione dei lavori.

Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate prima della loro messa in funzione, a cura e spese dell'Appaltatore, e nel caso si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese di quest'ultimo.

Così pure sarà a carico dell'Appaltatore la riparazione di qualsiasi perdita od altro difetto che si manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, docce, ecc., anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino.

Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute con convenienti staffe, cravatte, mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro o ghisa malleabile, dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite, in modo da permettere la rapida rimozione del tubo, ed essere posti a distanze non superiori a m. 1.

Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della Direzione lavori, o su baggioli isolati in muratura di mattoni, o su letto costituito da massetto di calcestruzzo, di gretonato, pietrisco, ecc., che dovrà avere forma tale da ricevere perfettamente la parte inferiore del tubo per almeno 60°; in ogni caso detti sostegni dovranno avere dimensioni tali da garantire il mantenimento delle tubazioni nella esatta posizione stabilita.

Nel caso in cui i tubi poggino su sostegni isolati, il rinterro dovrà essere curato in modo particolare.

A) TUBAZIONI DI GHISA.

Le giunzioni nei tubi di ghisa saranno eseguite con guarnizione in gomma ovvero con corda di canapa catramata e piombo colato e calafatato.

B) TUBAZIONI IN PIOMBO. 

I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione.

Saranno lavorati a mezzo di sfere di legno duro, in modo che il loro spessore e diametro risultino costanti anche nelle curve e le saldature a stagno, accuratamente lavorate col sego di lardo e il percalle, abbiano forma a oliva (lavorazione all'inglese).

C) TUBAZIONI IN LAMIERA DI FERRO ZINCATO. 

Saranno eseguite con lamiera di ferro zincato di peso non inferiore a Kg. 4,5 al mq. , con l'unione "ad aggraffatura" lungo la generatrice e giunzioni a libera dilatazione (sovrapposizione di cm. 5).

D) TUBAZIONI IN FERRO. 

Saranno del tipo saldato o trafilato (Mannesmann), a seconda del tipo e importanza della conduttura, con giunti a vite e manicotto, rese stagne con guarnizioni di canapa e mastice di manganese. I pezzi speciali dovranno essere in ghisa malleabile di ottima fabbricazione.

A richiesta della Direzione lavori le tubazioni in ferro (elementi ordinari e pezzi speciali) dovranno essere provviste di zincatura; i tubi di ferro zincato non dovranno essere lavorati a caldo per evitare la volatilizzazione dello zinco; in ogni caso la protezione dovrà essere ripristinata, sia pure con stagnatura, là dove essa sia venuta meno.

E) TUBAZIONI IN GRES. 

Le giunzioni dei tubi di grès saranno eseguite o con corda di canapa imbevuta di litargirio e compressa a mazzuolo successivamente stuccate con mastice di bitume o catrame o con  guarnizioni di gomma..

F) TUBAZIONI IN AMIANTO - CEMENTO. 

Le giunzioni dovranno essere costituite da una guarnizione formata di anelli di gomma, ovvero calafatata di canapa catramata e successiva colatura di boiacca semifluida di agglomerante cementizio, completata da una stuccatura di malta plastica dello stesso agglomerante, estesa sino all'orlo del manicotto. Nel caso di condotti di fumo si dovrà invece colare nei giunti malta fluida di terra refrattaria e calce, in luogo della boiacca di agglomerante.

G) TUBAZIONI IN CEMENTO. 

Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull'orlo del tubo in opera della pasta di cemento puro, innestando quindi il tubo successivo e sigillando poi tutto all'ingiro, con malta di cemento, in modo da formare un anello di guarnizione.

H) TUBAZIONI IN RAME.

Potranno essere del tipo normale o del tipo pesante, secondo quanto previsto nei disegni di progetto e nell'Elenco dei prezzi, e dovranno avere i requisiti di cui all'art. 49 del presente Capitolato speciale.

Le giunzioni ed i raccordi potranno essere del tipo filettato, misto o a saldare ed i raccordi saranno del tipo in rame o del tipo in bronzo; la scelta del tipo di giunzione e/o di raccordo sarà fatta, se non diversamente disposto dai disegni di progetto, dal Direttore dei lavori.

I) TUBAZIONI IN CLORURO DI POLIVINILE.

Potranno essere, a seconda dell'uso cui sono destinate, dei tipi e con le caratteristiche descritte all'art. 49 del presente Capitolato speciale.

Le giunzioni ed i raccordi potranno essere del tipo rigido ad incollaggio e/o saldatura, del tipo a manicotto filettato, del tipo a flange o del tipo con guarnizione ad anello di gomma; la scelta del tipo di giunzione e/o di raccordo sarà fatta, se non diversamente disposto dai disegni di progetto, dal Direttore dei lavori.

L) TUBI IN POLIETILENE.

Potranno essere del tipo normale o del tipo pesante, secondo quanto previsto nei disegni di progetto e nell'Elenco dei prezzi, e dovranno avere i requisiti di cui all'art. 49 del presente Capitolato speciale e le giunzioni ed i raccordi saranno del tipo con raccordi di bronzo.

M) TUBI IN PRFV.

Potranno avere il liner o strato chimico resistente costituito da resine di diverso tipo (poliestere isoftaliche, bisfenoliche, vinilestere, epossidiche, ecc.) a seconda delle esigenze e secondo quanto stabilito nell'Elenco dei prezzi e dovranno avere i requisiti di cui all'art. 49 del presente Capitolato speciale.

Le giunzioni ed i raccordi potranno essere del tipo a bicchiere con guarnizione in gomma, del tipo a bicchiere con guarnizione in gomma ed inserto antisfilante o del tipo a manicotto con guarnizione in gomma ed inserto antisfilante; la scelta del tipo di guarnizione e/o raccordo sarà fatta, se non diversamente disposto dai disegni di progetto, dal Direttore dei lavori.

Art. 62
OPERE DA PITTORE

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate.

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte.

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità.

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate.

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione  di ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione una dichiarazione scritta.

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha, inoltre, l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei lavori. Essa dovrà, infine, adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi, ecc.) restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.

Art. 63
STRUTTURE IN VETRO-CEMENTO ARMATO

Nella costruzione di strutture in vetro-cemento armato si dovranno seguire tutte le norme già citate per le opere in cemento armato, oltre tutte le cure e gli speciali accorgimenti che sono particolari delle costruzioni in oggetto.

Si dovrà pertanto impiegare, per le nervature in cemento armato, un conglomerato cementizio formato con ghiaietta finissima e sabbia scelta di marrana, dosato con almeno q.li 4,0 di cemento Portland salvo l'uso di impasti più ricchi in legante o l'impiego di cemento ad alta resistenza qualora i calcoli statici o le prove pratiche su cubetti ne dimostrino la necessità.

Per l'armatura dovranno usarsi gli acciai Fe B 38 k o Fe B 44 k.

I diffusori, tanto piani che cavi, di forma quadrata o tonda, dovranno essere di vetro speciale e dello spessore stabilito nell'elenco prezzi.

Le strutture di copertura saranno di norma del tipo a soletta nervata, in cui gli elementi in vetro risultino annegati in un reticolo di nervature sporgenti sotto la faccia inferiore del diffusore ed arrotondate inferiormente in modo da opporre il minimo ostacolo al passaggio dei raggi luminosi obliqui, oppure del tipo a soletta piena in cui i diffusori, del tipo a bicchiere rovescio, hanno lo stesso spessore della soletta.

Tali strutture potranno essere richieste tanto in piano che in pendenza, a schiena d'asino o centinate, a curva, a cupola, ecc. ed in genere saranno transitabili.

A disarmo avvenuto le nervature sporgenti dovranno essere accuratamente intonacate con malta di composizione eguale a quella del getto, seguendo esattamente la loro sagoma in modo da risultare a superficie liscia, regolare e perfettamente rifinita.

Gli elementi di vetro potranno essere richiesti con la faccia inferiore munita di prismi di vario tipo, per la diffusione uniforme della luce o per la sua deviazione in una direzione.

Potranno richiedersi inoltre pareti verticali, eseguite come sopra, tanto a nervature di calcestruzzo sporgenti da un lato, quanto a doppia superficie piana.

In tutti i casi si dovrà avere cura particolare nella scelta degli elementi di vetro in rapporto ai requisiti particolari cui deve rispondere l'opera, nei dettagli costruttivi degli appoggi sulle strutture circostanti di sostegno, nel fissare i giunti di dilatazione, ma soprattutto nell'assicurare l'eventuale impermeabilizzazione, sia con adatte sostanze aggiunte al conglomerato, sia con uno strato superiore di cemento plastico o di speciali mastici bituminosi, da stendere sulla faccia superiore della struttura e nei collegamenti perimetrali.

I carichi accidentali da considerare nella progettazione delle varie strutture saranno fissati dalla Direzione dei lavori, alla cui approvazione dovrà essere inoltre sottoposto il progetto, completo dei calcoli statici, delle opere stesse, redatto come stabilito per le normali opere in cemento armato.

L'Appaltatore sarà responsabile della imperfetta esecuzione delle opere in oggetto, e dovrà eseguire a sua cura e spese ogni riparazione od anche il completo rifacimento di quelle che non rispondessero ai requisiti sopra descritti e in modo speciale che non comportassero perfetta impermeabilità all'acqua piovana.

Art. 64
IMPIANTO IDROSANITARIO

L'impianto idrosanitario dovrà essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni progettuali, di contratto e di capitolato e con la scrupolosa osservanza delle leggi, decreti, circolari, norme e disposizioni nazionali e locali, vigenti all'atto dell'esecuzione dell'impianto stesso.

L'Appaltatore per la realizzazione dell'impianto idrosanitario è tenuto a presentare, non meno di 30 giorni prima dell'esecuzione dell'impianto, il progetto esecutivo dello stesso, in doppia copia e redatto da un Ingegnere, da un Architetto o da un Perito del ramo; detto progetto esecutivo dovrà essere completo di relazione illustrativa, di calcolo delle portate e dei diametri delle tubazioni, di distribuzione, di scarico e di ventilazione e dei disegni particolareggiati con indicazione esatta delle tubazioni e di tutti i dettagli costruttivi.

Contemporaneamente alla presentazione del progetto l'Appaltatore è tenuto a produrre la campionatura di tutti i componenti degli impianti per la preventiva accettazione da parte della Direzione dei lavori; resta, comunque, stabilito che l'accettazione dei campioni da parte della Direzione dei lavori non pregiudica i diritti che l'Amministrazione appaltante si riserva in sede di collaudo.

Le tubazioni dell'impianto idrico sanitario, nei tipi prescritti, dovranno avere i requisiti, saranno poste in opera con le modalità di cui agli artt. 49 e 96 del presente capitolato speciale e, dovranno, altresì, essere collocate, di regola, non in vista e qualora non fosse possibile l'incasso delle murature, dovranno essere realizzati appositi cavedi a cura e spese dell'Appaltatore.

Prima della chiusura delle tracce e dell'esecuzione di pavimenti, intonaci e rivestimenti dovrà essere effettuata la prova idraulica dell'impianto con pressione non inferiore a 1,5 - 2 volte quella di esercizio mantenuta costante per almeno 24 ore continue; durante la prova idraulica dovranno ispezionarsi accuratamente le tubazioni ed i giunti e qualora si verificassero perdite od altri inconvenienti si dovrà procedere alle necessarie riparazioni e ripetere nuovamente la prova interrotta.

La prova idraulica sarà eseguita a cura e spese dell'Appaltatore, e il Direttore ne redigerà un regolare verbale in contraddittorio con l'Appaltatore stesso; se la prova avrà dato esito positivo, nel verbale si dichiarerà accettato il tratto di tubazione provato e dopo i trattamenti protettivi e di identificazione potrà procedersi al rinterro dei cavi e/o alla chiusura delle tracce e/o dei cavedi.

I prezzi di elenco comprendono tutto quanto necessario (fornitura, opera, prestazione, ecc.) per dare l'impianto completo e funzionante a perfetta regola d'arte.

L'Appaltatore, così come previsto dall'art. 35 del presente capitolato speciale, fino all'approvazione del collaudo da parte dell'Amministrazione appaltante è ritenuto responsabile della perfetta integrità e funzionalità dell'impianto stesso ed è, quindi, è obbligato ad intervenire, se necessario, per effettuare riparazioni, sostituzioni, o reintegri conseguenti anche a danni od asportazioni da chiunque e per qualunque ragione causati.

La collocazione degli apparecchi sanitari, delle rubinetterie e degli accessori vari dovrà essere effettuata in modo da assicurare la montabilità ed accessibilità anche in funzione di successive ed eventuali operazioni di sostituzione e/o manutenzione; la collocazione degli apparecchi a pavimento quali vasi e bidet dovrà essere effettuata per mezzo di viti in ottone cromato o in acciaio inossidabile su tasselli con tassativa esclusione di fissaggi con qualsiasi genere di malta.

Gli apparecchi igienico-sanitari e le rubinetterie dovranno avere rispettivamente i requisiti di cui agli artt. 55 e 56 del presente capitolato.

I diametri e le portate delle rubinetterie e delle tubazioni di alimentazione dovranno essere di norma non inferiori a quelli riportati nella seguente tabella in funzione del tipo di apparecchio.

	APPARECCHI
	Diametro
	Diametro
	Portata

	
	(pollici)
	(mm.)
	(l/sec)

	Vaso con cassetta
	3/8
	11
	0,10

	Vaso rub. pas. rap.
	¾
	20
	1,50

	Vaso flussometro
	1
	26
	2,00

	Orinatoio continuo
	3/8
	11
	0,10

	Orinatoio comandato
	3/8
	11
	0,10

	Lavabo
	3/8
	11
	0,10

	Bidet
	3/8
	11
	0,10

	Doccia
	½
	16
	0,10

	Vasca da bagno
	½
	16
	0,10

	Lavello da cucina
	½
	16
	0,20

	Vasca da lavare
	½
	16
	0,20

	Vuotatoio
	½
	16
	0,20

	Lavast.-Lavatrice
	½
	16
	0,20

	Idrante
	½
	16
	0,40

	Idrante
	¾
	20
	0,60


La velocità dell'acqua non dovrà essere superiore, per nessun motivo, nella linea principale a 2 m/sec e nelle diramazioni a 1,5 m/sec.

La pressione di esercizio, salvo diversa disposizione, non dovrà essere superiore, in ogni punto della rete, a 5 atmosfere e solo eccezionalmente e per brevi intervalli di tempo potranno essere tollerate pressioni leggermente superiori.

Tutti gli apparecchi sanitari dovranno essere muniti di apposito sifone dello stesso diametro della piletta con la quale sarà collegato; il diametro della piletta e dei sifoni saranno tali da garantire uno svuotamento rapido dei relativi apparecchi.

L'Appaltatore è tenuto, altresì, a presentare, entro 30 giorni dall'ultimazione dell'impianto, n. 2 copie dei disegni dell'impianto eseguito con l'indicazione quotata di tutta la rete e di ogni altro particolare atto a documentare con esattezza l'intero impianto.

Art. 65
IMPIANTO FOGNANTE

L'impianto fognante dovrà essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni progettuali, di contratto e di capitolato e con la scrupolosa osservanza delle leggi, decreti, circolari, norme e disposizioni nazionali e locali, vigenti all'atto dell'esecuzione dell'impianto stesso.

L'appaltatore per la realizzazione dell'impianto fognante è tenuto a presentare, non meno di 30 giorni prima dell'esecuzione dell'impianto, il progetto esecutivo dello stesso, in doppia copia e redatto da un Ingegnere, da un Architetto o da un perito del ramo; detto progetto esecutivo dovrà essere completo di relazione illustrativa, di calcolo della portata e dei diametri dei condotti e/o delle tubazioni e dei disegni particolareggiati con indicazione esatta dei condotti e/o delle tubazioni e di tutti i dettagli costruttivi.

Contemporaneamente alla presentazione del progetto l'Appaltatore è tenuto a produrre la campionatura di tutti i componenti dell'impianto per la preventiva accettazione da parte della Direzione dei lavori; resta, comunque, stabilito che l'accettazione dei campioni da parte della Direzione dei lavori non pregiudica i diritti che l'Amministrazione appaltante si riserva in sede di collaudo.

L'Appaltatore è tenuto, altresì, a presentare, entro 30 giorni dall'ultimazione dell'impianto n. 2 copie dei disegni dell'impianto eseguito, con l'indicazione quotata di tutta la rete e di ogni altro particolare atto a documentare con esattezza l'intero impianto.

Art. 66
IMPIANTO ELETTRICO 

L'impianto elettrico dovrà essere realizzato nel rispetto delle previsioni progettuali, di contratto e di capitolato e con la scrupolosa osservanza delle leggi, decreti, circolari, norme e disposizioni nazionali e locali, vigenti all'atto dell'esecuzione dell'impianto stesso.

L'Appaltatore, per la realizzazione dell'impianto elettrico, è tenuto a presentare non meno di 30 giorni prima dell'esecuzione dell'impianto il progetto esecutivo dello stesso in doppia copia e redatto da un Ingegnere, un Architetto o da un perito del ramo; detto progetto esecutivo dovrà essere completo di relazione illustrativa, di calcoli elettrici di dimensionamento dei vari circuiti, di schemi elettrici dei vari circuiti con la indicazione del tipo e della sezione dei conduttori da adoperare e delle cadute di tensione per i vari tratti e di disegni particolareggiati con l'indicazione di tutti i componenti e di ogni possibile particolare dell'impianto da eseguire.

I circuiti per la utilizzazione luce e per uso elettrodomestici e simili, dovranno essere sempre distinti e, se non diversamente disposto, il circuito luce dovrà essere distinto in due circuiti indipendenti dei quali uno per l'alimentazione diretta dei punti luce ed uno per le prese a spina.

Tutti i materiali e gli apparecchi da impiegare, nell'esecuzione degli impianti, dovranno essere di buona qualità, solidità, durata, isolamento e funzionamento e dovranno, inoltre, essere conformi alle relative norme CEI ed alle Tabelle di unificazione CEI - UNEL.

Contemporaneamente alla presentazione del progetto l'Appaltatore è tenuto a produrre la campionatura di tutti i componenti dell'impianto per la preventiva accettazione da parte della Direzione dei lavori; resta, comunque, stabilito che l'accettazione dei campioni da parte della Direzione dei lavori non pregiudica i diritti che l'Amministrazione appaltante si riserva in sede di collaudo.

La Direzione dei lavori potrà, in qualsiasi momento, procedere a verifiche, sia in corso d'opera che dopo l'ultimazione dei lavori, atte a:

- accertare la conformità degli impianti e dei lavori al progetto approvato;

- lo stato di isolamento dei conduttori;

- l'efficienza delle protezioni;

- l'efficienza delle prese di terra.

Il collaudo definitivo dell'impianto, redatto, così come previsto dall'art. 15, a cura e spese dell'Appaltatore, dovrà accertare:

- che gli impianti ed i lavori siano conformi al progetto approvato;

- lo stato di isolamento dei conduttori;

- l'efficienza delle protezioni;

- l'efficienza delle prese di terra;

- la resistenza all'isolamento;

- la corretta esecuzione dei circuiti di protezione contro le tensioni di contatto.

Tutte le linee saranno eseguite con fili o corde di rame elettrolitico ricotto, titolo 99,9 % e carico di rottura non inferiore a 22 Kgf/mmq. e dovranno essere conformi alle norme CEI; l'isolamento dovrà essere realizzato per mezzo di materiale termoplastico continuo, compatto, senza bolle, grumi ed altri difetti.

Le linee dovranno essere collocate all'interno di tubazioni di acciaio smaltato o di materiale termoplastico conforme alle norme CEI.

I tubi in acciaio smaltato dovranno essere rivestiti di smalto sia all'interno che all'esterno e non dovranno presentare rigonfiamenti, ammaccature o difetti di alcun genere; i tubi in materiale termoplastico dovranno essere realizzati con resine poliviniliche di massa volumica non inferiore a 1,4 g/cmc, costante dielettrica 314, tensione di perforazione 30 KV/mm, punto di rammollimento 70°C.

Le scatole di contenimento dei comandi e delle prese di corrente dovranno essere di lamiera pesante o di materiale isolante e dovranno essere adatte per il fissaggio dei frutti mediante viti od altri sistemi con esclusione di quello ad espansione di griffe.

I comandi e le prese di corrente dovranno avere le parti in tensione montate su materiali ceramici o materiali aventi caratteristiche dielettriche analoghe e dovranno essere fissati alle scatole a mezzo di viti od altri sistemi escluso quello ad espansione di griffe; le prese dovranno essere del tipo con contatto di terra.

I prezzi di elenco comprendono tutto quanto necessario (fornitura, opera, prestazione, ecc.) per dare l'impianto completo e funzionante a perfetta regola d'arte e, se non diversamente disposto, comprendono, altresì, i contributi di allacciamento alla rete all'Azienda, Società od Ente di distribuzione.

L'Appaltatore così come previsto dall'art. 15 del previsto capitolato speciale, fino all'approvazione del collaudo da parte dell'Amministrazione appaltante è ritenuto responsabile della perfetta integrità e funzionalità dell'impianto stesso ed è, quindi, obbligato ad intervenire, se necessario per effettuare riparazioni, ristrutturazioni o reintegri conseguenti anche a danni od asportazioni da chiunque e per qualunque ragione causati.

L'Appaltatore è tenuto, altresì, a presentare, entro 30 giorni dall'ultimazione dell'impianto, n. 2 copie dei disegni dell'impianto eseguito con l'indicazione quotata di tutta la rete e di ogni altro particolare atto a documentare con esattezza l'intero impianto.

Art. 67
COLLOCAMENTO IN OPERA

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino).

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione lavori, anche se forniti da altre Ditte.

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto.

A) COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN LEGNO.

I manufatti in legno, come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc. saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati.

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di fortuna, ecc.

Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione lavori.

Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.

Sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.) ed ogni riparazione conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai, ecc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo.

B) COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO.

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo precedente per le opere in legno.

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a richiesta della Direzione lavori, di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche.

Il montaggio in sito e collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche.

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite.

C) COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN MARMO E PIETRE.

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti gli sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga incaricato della sola posa in opera, l'Appaltatore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino al collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature, ecc. Egli pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scalini, pavimenti, ecc., restando egli obbligato a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione lavori, la riparazione non fosse possibile.

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipo e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento della Direzione lavori.

Tali ancoraggi saranno fissati saldamente ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con malta cementizia.

I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangono vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc.

È vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi.

L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelle in cemento armato in specie; in tale caso si potrà richiedere che pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione lavori e senza che l'Appaltatore abbia diritto a pretendere compensi speciali.

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione prestabilita dai disegni e/o dalla Direzione dei lavori; le connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto combaciamento secondo le migliori regole dell'arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera.

I piani superiori delle pietre o marmi posti all'esterno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione lavori.

Sarà in ogni caso a carico dell'Appaltatore, anche quando esso avesse l'incarico della sola posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e incamerazioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere.

Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza che l'Appaltatore possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa.

D) COLLOCAMENTO DI MANUFATTI VARI, APPARECCHI E MATERIALI FORNITI DALL'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE.

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto egli dovrà provvedere al loro trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si rendessero necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera.

Art. 68
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli articoli 21 e 22 del Regolamento 25 maggio 1895, n. 350, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Appaltatore (a norma dell'art.19 dello stesso Regolamento) o da terzi. In tale ultimo caso l'Appaltatore, a richiesta della Direzione, dovrà effettuare i relativi pagamenti, sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse del 6% all'anno, secondo le disposizioni dell'art. 28 del Capitolato generale.

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi.

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

CAPITOLO V

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 69
NORME GENERALI

I prezzi contrattuali al netto del ribasso d'asta od aumento contrattuale sono comprensivi di tutti gli oneri generali e speciali specificati negli atti contrattuali e nel presente capitolato ed ogni altro onere che, pur se non esplicitamente richiamato, deve intendersi conseguenziale nella esecuzione e necessario per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte.

Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, le forniture, i consumi, la mano d'opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori ultimati nel modo prescritto, tutti gli oneri ed obblighi precisati nell'art. 15 del presente capitolato speciale, le spese generali e l'utile dell'appaltatore.

I lavori saranno pagati in base alle misure fissate dal progetto anche se le stesse, all'atto della misurazione, dovessero risultare superiori; potrà tenersi conto di maggiori dimensioni soltanto nel caso che le stesse siano state ordinate per iscritto dalla Direzione dei lavori.

L'Appaltatore dovrà presentarsi, a richiesta della Direzione dei lavori, ai sopralluoghi che la stessa ritenga opportuno per le misurazioni dei lavori ed in ogni caso l'Appaltatore stesso potrà assumere l'iniziativa per le necessarie verifiche quando ritenga che l'accertamento non sia più possibile con il progredire del lavoro.

Per tutte le opere oggetto dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche o a numero o a peso in relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi.

Art. 70
DEMOLIZIONI

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature o strutture si applicheranno al volume o alla superficie effettiva delle strutture o delle murature da demolire.

La demolizione dei fabbricati, di qualsiasi tipo e struttura, se non diversamente disposto, sarà compensata a metro cubo vuoto per pieno, con esclusioni di aggetti, cornici, balconi, etc. e limitando la misura in altezza dal piano di campagna al piano di calpestio se trattasi di tetto piano o alla linea di gronda se trattasi di tetto a falde; resta comunque a carico dell'Appaltatore, senza che possa essere richiesto alcun compenso, l'onere della demolizione delle pavimentazioni di piano terreno.

Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'art. 60 del presente capitolato speciale ed in particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali, nonché i ponti di servizio, le impalcature, e sbatacchiature.

I prezzi medesimi, al netto del ribasso d'asta od aumento contrattuale offerto sotto tutte le condizioni del presente capitolato speciale e del contratto si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a suo rischio e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, salvo l'eventuale applicazione delle leggi che consentono la revisione dei prezzi contrattuali.

I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della Direzione dei lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso,  considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere, e cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale al netto del ribasso d'asta o dell'aumento contrattuale.

L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall'importo netto di lavori, in conformità a quanto dispone l'art. 40 del Capitolato generale.

Art. 71
CONGLOMERATI E CALCESTRUZZI

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., gli smalti ed i conglomerati cementizi in genere, costruiti di getto in opera, saranno in genere valutati in base alle dimensioni prescritte senza detrazione del volume occupato dall'armatura metallica escludendosi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori ed escludendosi anche dagli oneri la fornitura e posa in opera degli acciai per cementi armati, che verranno considerati a parte.

Nei prezzi di Elenco dei calcestruzzi, smalti e conglomerati cementizi, armati o meno, sono anche compresi e compensati la fornitura e la posa in opera di tutti i materiali necessari, la mano d'opera, i ponteggi, le attrezzature ed i macchinari per la confezione ed in genere tutti gli obblighi ed oneri esecutivi particolarmente riportati agli artt. 76 e 77 del presente Capitolato speciale e sono, altresì, compresi, se non diversamente disposto, gli stampi, di ogni forma, i casseri, le casseforme di contenimento, le armature e centinature di ogni forma e dimensione, il relativo disarmo, nonché l'eventuale rifinitura dei getti.

Gli elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietre artificiali), verranno misurati considerando il minimo parallelepipedo retto di base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo ed il prezzo dovrà ritenersi comprensivo, oltre che dell'armatura metallica, anche di ogni onere di collocazione.

Art. 72
CONTROSOFFITTI

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale, senza cioè tener conto dei raccordi curvi con i muri perimetrali.

I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezza la superficie della loro proiezione orizzontale.

Nel prezzo dei controsoffitti in genere sono compresi e compensati tutte le armature, forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare i controsoffitti finiti come prescritto al precedente art. 82.

Art. 73
INTONACI

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali, di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi cm. 5. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm. 15, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti.

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di cm. 15 saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4, valutando a parte la riquadratura di detti vani.

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature.

Gli intonaci esterni, su muri di qualsiasi tipo, saranno computati a vuoto per pieno, senza tenere conto delle sporgenze e delle rientranze fino a cm. 25 dal piano delle murature che non saranno perciò sviluppate; tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di mq. 4, valutando a parte la riquadratura di detti vani.

Nel prezzo degli intonaci sono compresi tutti gli oneri per l'esecuzione dei fondi, delle cornici, dei cornicioni, fasce, stipiti, mostre, architravi, mensole, bugnati, ecc.

La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando la superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza detrarre la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell'intonaco sulle grossezze dei muri.

Art. 74
PAVIMENTI

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto all'articolo 88, escluso il sottofondo che verrà invece pagato a parte, per il suo volume, effettivo in opera, in base al corrispondente prezzo di elenco.

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri per le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse.

Art. 75
RIVESTIMENTI

I rivestimenti in piastrelle o in mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo a mq. sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, gusci, angoli, ecc. che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale dei giunti.

Art. 76
MARMI, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI

I prezzi per la fornitura dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle superfici od ai volumi dei materiali in opera determinati con i criteri di cui all'art. 113 (murature in pietre da taglio).

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme di posa, prescritte all'art. 104 del presente Capitolato, si intende compreso nei prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza,  con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera, escluse solo le prestazioni dello scalpellino e del marmista per i ritocchi ai pezzi da montarsi, solo quando le pietre o i marmi non fossero forniti dall'Appaltatore stesso.

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto.

Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all'Appaltatore, comprende altresì l'onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti all'Appaltatore dalla stazione appaltante, con ogni inerente gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchi di sollevamento.

Art. 77
VETRI, CRISTALLI E SIMILI

La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli eventuali sfridi occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, delle lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma prescritte per i telai in ferro.

I vetri e i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto.

Art. 78
TUBAZIONI

Le tubazioni in genere verranno valutate in base alla loro massa o in base alla loro lunghezza ed i prezzi di Elenco compensano tutti gli oneri previsti all'art. 96 del presente Capitolato speciale, con esclusione dei sottofondi e dei rivestimenti in calcestruzzo che, se non diversamente disposto, saranno valutati a parte con i relativi prezzi; sarà, invece, compreso, se non diversamente stabilito, l'onere delle protezioni, degli isolamenti acustici e delle colorazioni distintive.

La valutazione delle tubazioni in grès, in cemento ed in amianto-cemento sarà fatta a ml., misurando la lunghezza delle tubazioni sull'asse senza tener conto delle parti sovrapposte. Per le tubazioni in grès, i pezzi speciali, se non diversamente stabilito nell'Elenco dei prezzi, saranno valutati ragguagliandoli alla tubazione stessa di pari diametro, con le quantità riportate nel seguente prospetto:


- curve semplici
a 45° +i < cm. 20
ml.1,50


- curve semplici
a 45° +i > cm. 20
ml.2,50


- curve a squadro
a 90° +i < cm. 20
ml.1,50


- curve a squadro
a 90° +i > cm. 20
ml.2,50


- riduzioni
ml.1,00


- ispezioni con tappo
ml.2,00


- tappi piani
ml.2,25


- sifone verticale
ml.5,00


- sifone orizzontale
ml.8,00.

La valutazione delle tubazioni metalliche sarà fatta in base alla loro massa od in base al loro sviluppo in lunghezza misurata sull'asse delle tubazioni stesse senza tener conto delle parti sovrapposte, in base ai tipi approvati dalla Direzione dei lavori; è compreso nei prezzi di elenco, se non diversamente disposto, l'onere dei materiali di giunzione e la relativa posa in opera comprensiva di tutti gli accessori necessari (staffe, collari, supporti, ecc.).

Nel caso di valutazione in base alla massa si terrà conto unicamente delle tubazioni e dei pezzi di giunzione (flange, controflange, ecc.) con esclusione del piombo, della canapa, degli anelli di gomma, ecc.

L'onere della fornitura dei pezzi speciali è compreso, se non diversamente stabilito dall'Elenco dei prezzi, nel prezzo delle tubazioni.

Per le tubazioni in acciaio se l'onere dei pezzi speciali risultasse incluso nel prezzo e se la valutazione fosse prevista in base alla massa, i pezzi speciali verranno valutati per una massa pari a quella reale moltiplicata per 2 nel caso di pezzi speciali di tipo semplice (curve, riduzioni, raccordi, ecc.), per 2,25 nel caso di pezzi speciali ad una diramazione e per 2,50 per quelli a due diramazioni; se, invece la valutazione fosse prevista in base alla lunghezza, i pezzi speciali verranno valutati in base ad una lunghezza pari a quella reale, presa nella maggiore dimensione, moltiplicata per i coefficienti precedentemente riportati nel caso di valutazione in base alla massa.

Per le tubazioni in ghisa se l'onere dei pezzi speciali risultasse incluso nel prezzo gli stessi, se non diversamente stabilito nell'Elenco dei prezzi, saranno valutati ragguagliandoli alla tubazione stessa di pari diametro, con le quantità riportate nel seguente prospetto:


- flange di riduzione -- piatti di chiusura
ml.1,50


- riduzione a due flange
ml.2,50


- giunzioni ad una flangia
ml.2,25


- giunzione flangia-bicchiere -- manicotti a due bicchieri
ml.3,00


- curve a due bicchieri 11°15' ÷ 22°30'
ml.3,50


- curve a due bicchieri 45° ÷ 90°
ml.4,00


- T a due bicchieri o a tre bicchieri
ml.5,00


- riduzioni a due bicchieri
ml.3,25

La valutazione delle tubazioni in PVC, in polietilene, in PRFV, ecc. sarà fatta a ml., misurando la lunghezza delle tubazioni sull'asse senza tener conto delle parti sovrapposte. Per le tubazioni in PVC, se non diversamente stabilito nell'Elenco dei prezzi, i pezzi speciali saranno valutati ragguagliandoli alla tubazione stessa di pari diametro, con le quantità riportate nei seguenti prospetti:

a) Tubi in PVC tipo UNI 7441-75 (per fluidi in pressione)


- curve aperte o chiuse
ml.3,00


- T a 45° o 90°
ml.4,00


- croci
ml.6,00


- manicotti -- riduzioni -- tappo maschio
ml.2,00


- prese a staffa + e < 40 mm.
ml.3,50


- prese a staffa + e > 50 mm.
ml.2,00

b) Tubi in PVC tipo UNI 7443-75 (per condotte di scarico dei fluidi)


- curve aperte o chiuse
ml.1,00


- curve con ispezione a tappo
ml.3,00


- ispezioni lineari
ml.1,75


- braghe semplici -- T semplici
ml.1,75


- braghe doppie -- T doppi
ml.2,25


- braghe a Y
ml.3,00


- braghe a Y con ispezione a tappo
ml.3,25


- sifoni con ispezione a tappo
ml.3,50


- tappi a vite
ml.1,25

c) Tubi in PVC tipo UNI 7447-75 (per condotte di scarico interrate)


- curve aperte o chiuse
ml.1,00


- braghe semplici -- T semplici
ml.1,00


- braghe doppie -- T doppi
ml.1,50


- braghe a Y
ml.1,75


- tappi
ml.1,25

Art. 79
TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri di cui all'art. 97 del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate per la loro superficie effettiva.

Art. 80
IMPIANTI

La valutazione dei vari elementi degli impianti sarà effettuata a numero, a massa, secondo la lunghezza o con riferimento ad altre specifiche modalità di misura, in rapporto a quanto particolarmente stabilito nell'Elenco dei prezzi; ove invece il prezzo di ciascun impianto fosse stabilito forfettariamente, esso comprende e compensa, se non diversamente previsto, tutte le forniture, le lavorazioni, i montaggi, le prestazioni principali ed accessorie e gli oneri tutti stabiliti nei relativi articoli del presente Capitolato speciale.

Art. 81
LAVORI IN ECONOMIA

A) MANO D'OPERA.  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori.

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.

1) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

2) L'Appaltatore è responsabile, in rapporto all'Amministrazione appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell'Amministrazione appaltante.

Non sono, in ogni caso, considerate subappalti le commesse date dall'Appaltatore ad altre imprese:

a) per la fornitura di materiali;

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti idrici, sanitari e simili che si eseguono a mezzo di ditte specializzate.

3) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dall'Amministrazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione appaltante medesima comunicherà all'Appaltatore e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Appaltatore non può opporre eccezioni all'Amministrazione appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni.

B) NOLEGGI. 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

È a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore.

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

C) TRASPORTI. 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla distanza.

D) MATERIALI A PIÈ D'OPERA O IN CANTIERE. 

Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate qui appresso ovvero nei vari articoli del presente Capitolato e nell'art. 34 del Capitolato generale. Inoltre:

a) Calce in pasta.

La calce in pasta sarà misurata nelle fossi di spegnimento od in cassa parallelepipeda, dopo adeguata stagionatura.

b) Pietra e marmi. 

Le pietre e marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, applicando il prezzo al volume del minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo.

Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati:

- in base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, copertine, ecc.);

- in base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli sfridi relativi a ciascun pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti.

Con i prezzi dei marmi in genere s'intende compensata, salvo contrario avviso, la lavorazione delle facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e pomiciatura.

c) Legnami. 

Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque compenso per spreco di legname e per la sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte.

Per i legnami rotondi e grossolanamente squadrati, il volume è dato dal prodotto della lunghezza minima per la sezione di mezzeria. 

Le assicelle, le tavole, i tavoloni, i panconi si misureranno moltiplicando la larghezza di mezzeria per la lunghezza minima.

Palermo,
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